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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

.
11 numero 0% della raccolta utgciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste il R. decreto 25 settembre 1891 col quale ven-
mero s'tabilite le retribuzioni da corrispondersi agli ospe-

dali militari marittimi dagli ufficiali, impiegati civili e
militari di bassa forza in essi ricoverati ;
Visto l'art. 5 del detto Sovrano decreto che deter-

mina in L. 1.60 la retta ospedaliera da corrispondersi
per il personale di bassa forza della R. marina;
Ritenuto che per effetto del notevole rincaro dei vi-

veri verificatosi in questi ultimi tempi la detta retri-
buzione si manifesta inadeguata al bisogno;
Sentito il parere del Consiglio superiore di marina;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art. 5 del R. decreto 25 settembre 1891 ò modifl-
óato come segue:

« La retta da corrisponderai alle Direzioni di sanità
militari marittime per i militari di bassa forza del

corpo R. equipaggi ricoverati negli ospedali della
R. marina è fissata in L. 1.65 per ogni giórnata di
cura ».

Tale modificazione avrà effetto a decorrere dal 1?

luglio 1910.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato,,sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LEONARDI-ÛATTOLICA.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero Gl)õ della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 aprile 1868, n. 4349, col quale
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venne stabilito l'ordine per le precedenze fra le varie
cariche e dignità a Corte e nelle pubbliche funzioni;
Visto il R. decreto 3 febbraio 1901, n. 33 ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Nostro ministro segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Per le precedenze a Corte e nelle pubbliche fun-
zioni l'ispettore generale di cavalleria è classificato
nella categoria quarta, assieme agli ispettori generali
di artiglieria e genio, quando sia assimilato di rango
ai comandanti di corpo d'armata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sizille
dello Stato, sia inserto nella raccola uffidsie GM i

e dei decreti del Regno d'ludia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 9 agosto 1910.

VITTORIO EMANUELE.
LozzATTL

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 9

agosto 1910, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Arona (Novara).

SIRE I

In seguito alle elezioni parziali del 5 giugno scorso il Consiglio
comunale di Arona risulto diviso in due gruppi rispettivamente di
dodici (dei quali, però, alcuni raramente intervengono alle sedute)
e otto consiglieri.
Ia tali condizioni, non intendendo la maggioranza continuare ad

avere l i responsabilità del potere, nè contribuire alla formazione di
una Giunta mista, vani riescirono i tentativi fatti per la ricompo.-
sizione dell'Amministrazione.
In duo successivo adunanze, infatti, del 15 e 22 giugno si addi-

venne, bons), l'una e l'altra volta in terza votazione, alla nomina
della Giunta, ma gli eletti rassegnarono le dimissioni.
In una ty za adunanza, del 7 corrente, tutti i votanti deposero

scheda bianca.
Per risolvere, pertanto, la situazione, non essendosi ottenute le

dimissimi di un num ro di consiglieri sufficiente per far luogo alle

elezioni gevrali, altro rimedio non resta che lo scioglimento di
quel Consiglio comunale, come ha pur ritenuto nell'adunanza del
E8 luglio u. s. il Consiglio di Stato; ond'io mi onoro sottoporre alla
augusta firma di Vostra Maestà lo schema di decreto che in tal

senso provvede.
VITTOIITO EMANTIELE .TIT

Art, 1.

Il Consiglio comunale di Arona, in provincia di
Novara, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Guido Ridolfi è nominato commis-

sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, adlì 9 agosto 1910.

VITl'OhlO EMAAUELE.

Lozzan.

LINlsTi:R i LAVONf PUBBLICÏ

ELENCO in ordine di merito dei candidati dichiarati idonei nel con-
co so a otto posti di aiutante di 3a classe nel R. corpo del ge-
n:o civile. indetto con decreto ministeriale 10 aprile 1910.

Gabrielli Davide con punti 232 su 60 -- Bruni Giulio id. 227 id. -
Carrozzi Ubaldo id. 225 id. - Fabbrizio Antonio id. 220 id. -.

Faldella Pietro id. 215 id. - Salvetti Adolfo id. 214 id. - Bon-

fanti Tullo id. 213 id. - Faldella Roberto id. 212 id. - Lucarini
Secondo id. 21I id. - Strinati Ezio id. 210 id. - Picchioni Gio-
Vanni id. 209 id. - Rossi Giovanni id. 208 id. - Sirretta Giro-
lamo id. 207 id. - Ventafridda Domenico id. 20G id. - Zinzari
Ennio Armando id. 205 id. - Vollo Luigi Id. 204 id. - Degli
Atti Michele id. 203 id. - Di Trani Salvatore id. 202 id. - Tal-

lei Alfredo id. 201 id. - Costanzo Nicola id. 200 id. - Gallarini
Alfredo id. 199 id. - Rossanigo Pietro id. 198 id.

.

Lanzotti Vincenzo con punti 197 su 260 - Infelise Pietro id. 196
id. 260 - Cot'ano Luigi id. 195 id. 260 - Vivanti Ottorino id.

194 id. 260 - Ancona Calogero id. 192 id. 260 - Campanelli
Giuseppe id. 191 id. 260 - Armano Pietro id. 191 id. 260 -

Mancini Gioacchino Id. 100 id. 200 - Grezzi Nicola id. 189 id. 260
- Allegrini Francesco id. 189 id. 260 -- Morselli Spartaco id.
188 id. 260 - Galassi Mario id. 187 id. 260 - Viterbo Ettore id.
186 id. 200 - Poggetti Tullio id. 185 id. 260 - Corsi Pasquale
id. 185 id. 2f0 - Casoria Filippo id. 184 id. 260 - Paltrinieri
Antonio id. 184 id. 200 - Gallicchio Rocco id. 183 id. 260 - Bo-
nadonna Ernesto id. 182 id. 260 - Orabona Delfo id. 180 id. 260
- Bizzarri-Luciani Ciro id. 179 id. 260 - Del Mazzone Ugo id.
179 id. 280 -- Fabri Tito id. 178 id. 260 - Fratini Alfredo id.
177 su 260 - Simonetti Valentino id. 176 id. 280 - Doglioli
Amilcare id. 175 id. 260 - Marulli Vincenzo id. 175 id. 260 -
Boncinelli Carlo id. 175 id. 200.

A parità di punti, la classifica tu stabilita secondo le disposizioni
dell'art. 8 del regolamento generale per l'esecuzione del testo unico
delle leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. de-
creto 21 novep1bre 1908, n. 756.

Roma, 21.agosto 1910.

ger ár zia di Dio e per volonîn delb En:° n

tw Aus 31INISTERO DELL'INTERNO
Sulle proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei Disposizione nel personale dipendente :
ministri ; wrezione generate delle careeri e dei riformatorî.
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della log'ge con R. decreto del 9 agosto 1910:

comunale e provinciale, approvato col R. decreto ,21
Querci Seriacopi cav. ufT. Epaminonda, direttoro di 26 classe, ò

maggio 1908, n. 260 ; nominato ispettore generale di 2a classe, con lo stipendio annuo
Abbiamo decretato o decretiamo : di L 7000, a decorrero dal 10 detto mese.
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUl3BLICA

Disposizioni nel personale dipendente:
Ispettori scolastgel.

Con R. decreto del 23 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 26 luglio 1910:

Villotta Luigi è collocato d'uffleio in aspettativa per informità dal
1° luglio 1910 o non oltre il 30 giugno 1912, con l'anguo asse-

gno di L. 1500, pari alla metà del suo stipendio.
Con R. decreto del 10 luglio 1910,

registrato alla Corto dei conti il 16 agosto 19;10:

Vorasani Dionigio é, in seguito a concorso, nominato ispettore sco-

lastico di 4a classe, con lo stipendio di L. 25004 dal 16 luglio .

1910.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale del catasto e dei seroisi tecnici.

Con R. decreto del 7 luglio 1910:

Narducci Luigi, ingegnero di 2a classe nel ruolo del personale tec-
nico aggiunto del catasto o dei servizi tecnici di finanza, collo-
cato, d'ufficio, in aspettativa per motivi di salute, a decorrere

dal 1° giugno 1910, con l'annuo assegno di L. 1600.
Salce Luigi, disegnatore-computista di 3a classe nel ruolo del per-

sonale subalterno aggiunto del catasto e dei servizi tecaie,i di

finanza, collocato, d'ufficio, in aspettativa per motivi di salute,
a decorrere dal 1° luglio 1910, con l'annuo assegno di L. 700.

IJirezione generale delle privative.

Con R. decreto del 28 luglio 1910 :

Massetti cav. Enrico, primo ragioniere di la classo nell'Amministra-
zione del lotto, à collocato, a sua domanda, in aspettativa por
motivi di saluto, a decorrere dal 7 luglio 1910, con l'annuo
assegno di L. 2500.

MINISTERO
DI GRALIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Can decreto Ministeriale del 29 novembre 1000,

registrato alla Corte dei conti il 4 gennaio 1910:

A Bonussi Carlo, giå ufflciale di scrittura, nelle Amministrazionidi-

pondenti dal Ministero dolla guerra, con lo stipendio di L. 1200,
nominato applicato di 3a classo in questo blinistero con decreto
10 gonnaio 1900, ó assegnato l'aumento sassennale di stipendio
in ragiono di annue L. 150 sull'attuale stipendio di L. 1500, con

decorrenza dal 1° giugno 1909.

Con decreto Ministeriale del 13 dicembre 1909,

registrato alla Corte dei conti il 4 gennaio 1910 :

A Susca Giuseppe, già ulliciale di scrittura nelle Anuninistrazioni

dipendenti dal Ministero della gqqrra,conjosppeggggg 1200,
dal 16 gennaio 1904, nominato applicato di 3a classe in questo
bliaistero, con lo stipendio di L. 1500, con decreto , 10 gennaio
1010, ð assegnato l'aumento sessennale in ragione di annue
L. 150 sull'attuale stipendio di L. 1500, cou decorrenza dal 1°

gennaio 1910.

A Chessa Abele, già ufficiale di scrittura nelle Amministrazioni di-
pendenti dal Ministero della guerra, con lo stipendio di L. 1200,
dal l° gennaio 1909, nominato applicato di 3a classe in questo
hiinistero, con lo stipendio di L. 1503, con decreto 10 gennaio
1909, ó assegnato l'aumento sessennale in ragione di annue

L. 150 sull'attuale stipendio di L. 1500, con decorrenza dal 1°

gennaio 1910.

Magistratura.

Con decreto Ministeriale del 21 novembre 1909,
registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 1009:

I sottoindicati magistrati attualmente forniti dell'annuo stipendia
di L. 4000, sono promossi dalla 2a alla la categoria dal 1° ottobre

1909, ed ò loro assegnato lo stipendio di L. 5000 :
Pennacchietti Luigi, giudico in funzioni di pretore nel mandamonto

- di San Giovanni in Persiceto,
Cantafio Francesco, giudico del tribunale civile e penale di Grosseto.
Piana .Giuseppe, giudice in funzioni di vice pretore nel mandamento

di Cumiana.
Monti Gio. Battista, giudice del tribunale civile e penag di Vo-

ghera.
Ronga Giulio, giudice in funzioni di pretore nel 2" maudamento di

Napoli.
Bianchini Giocondo, giudice in funzioni di pretore nel mandamonto

di Asolo.
Mosca Gaetano, giudice del tribunale.civile o ponale di Lucca.
Cellina Federico, giudice in funzioni. di pretore nell'8° mandamentö

di Milano.
Giardini Luigi, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di

Bellano.
Marinucci Ernesto, giudice in funzioni di pretore nel 6° manda-

mento di Roma.

Baratono Gilberto, giudiõe in funzioni.di pretorenel5°mandamento
di Genova.

Agostinucci Gian Giuseppe, giudice in funzioni di pretore nel man-
damento di Fornovo di Taro.

Giuppa Benedetto, giudice in funzioni di pretore nel 1° mandamento
di Messina.

Sibilla Giulio Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Lucca

Cogioso Giacomo Vincenzo, giudice in funzioni di pretore nella pre-
tura urbana di Genova.

Paladini Giovanni, giudice del tribunale civilc e penale di Helluno.
Micheloni Alfonso, giudice in furizioni di pretora nel mandamento

di Peccioli.

Con R. decreto del 2 gennaio 1910 :

Pescatore Salvatore, giudice di 2a categoria, con funzionidi pretore
nel mandamento di Pontelandolfo, in aspettativa per causa di

infermità fino a tutto il 22 ottobre 1909, o confermato, a sua

domanda, nell'aspettativa medesima per altri sette giorni dal
23 ottobre 1909, con l'assegno del tarz> dello stipendio conti-

nuando a rimanere por lui vacante il mandamento di Ponte-

landolfo.
Con R. decreto del 6 gennaio 1910 :

11 collocamento a riposo del procuratore del Re presso 11 tribunale

civile e penale di Castiglione delle Stiviere, car. Bertoletti

Carlo, disposto con decreto 21 novembre 1909, avrà decorrenza

dal 10 gennaio 1910, anzichè dal l" dicembre 1909.

Gatti Carlo Amilcare, sostituto procuratore del Re presso il tribu-

nale civile e penale di Catanzaro, applicato alla 11. procura

presso il tribunale civile e penale di Ronta, à tramutato ad

Alessandria, continuando nella dett.a applicazione.
Castrataro Francesco, giudice in funzioni di pretore nel mandamento

di Gravina di Puglia, è nominato sostituto procuratore del Ro

presso il tribunale civile e penale di Catanzaro, a sua domanda,
cessando dalle anzidette funzioni.
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Olivotti Vittorio, giufce aggiunto di 2a categorla, ja ' aspettativa
fino a tutto il 3l dicemþre 1909, collocato fuori del ruolo orga-
nico con R. decreto del 15 aprile 193), b.conferinado nell'aspet-
tativa medesima per altri sei mesi (lal 1° gennaio 1910, con
l'assegno del t trzo dello stipeniio, coptãouando a rimanere
fuori del ruolo organico.

Pescatore Salvatore, giudice di 2, categoria, con fungioni di pre-
tore nel mandamento di Pontelandolfo, in aspettativa fino a

tutto il 29 ottobra 1939, ò richiamato in sarvizio, dal 30 otto-
bre 1909, pressa lo stesso mandamento -di Pontelandolfo.

Casulli Francesco, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di
Fretore nel mandamento di Poggiardo, è sospeso dalle funzioni
e dallo stigndio dal 26 dicembra 1909, pereh6 sottopostoapro-
cedimento penale.

Sono accettate le dimissioni rass3gnate:
da Quarta tav. Vincenzo, dall'allici> di vice pretore del manda-

mento di Copertino, e gli è conferito il titolo e grado onorifico
di giu'i:e aggiun o;

da Micali Alail.o, dall'allicio di vice pretora' del mandamento di

Cafahi;
da De Angelis Giuseppe, dall'uflicio di vice pretore del mandamento

di Monternbbiino.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910 :

Barsella cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Trani, in
aspettativa per informità a tutto il 5 gennaio 1910. è confer-
mato nell'aspottativa ste m per sei mesi dal 6 gennaio 1910,
con l'assegno in ragione della metà dello stipendio, ed à dal
detto giorno temporaneamente pasto fuori del ruolo organico
della magis ratura.

Pignatelli Egidio, procuratore del Re pressa il tribunale civile e

penale di Rosano, in aspettativa dal 21 settembre 1009, à tem-
poraneamente pasto fuori del ruolo organico della magistra-
tura, dal 21 dicenibre 1909.

Con R. decreto del 9 gennaio 191Q :

I seguenti vies pretori mandamentali sono confermati nell'uflicio
pel triennio 1910-1911 presso il mandamento per ciascuno di essi
indicato:

Corto d'appello di Catanzaro.

Palopoli Luigi, pras:o il mandamento di Rossano.
Parisi Dameaico, id. di Cariati.
Milano Carlo, id. di Seigliano.
Galluzzo Ant mio, id. di Verbi3aro.
De Caro Ltdovi o, id. di Cetraro.
Corbel:i Stefano, id. di Cerzeto.
Vanni Arturo, id. di Belvedera Marittimo.
Floria Antonino, id. di Amantea.
Del Giudice Filippo, di Amaat3a.
Caferri Scipione, id. di Aiello in Calabria.

Riggio Raffaele, id. di Fiumefreddo Bruzio.
Del Vecchio Viacenzo, id, di Grimaldi.
Funari Franchino, id. di Grimaldi.
Valitutti Antonio, id. di Paola.
Ventura Vittorto, id. di Nocera Terinese.
Marasco Luigi, id. di Serrastretta.
D'lppolito Domenico, id. di Nicastro.
Romeo Iferdinando, il. di Maida.
Cofali Raffaele, id. di Cortale.
Franzi Luigi, id. di Santhiase.
Tomaino Giuseppe, id. di Nicastro.
Doria Francesco, id. di Catanzaro.
Siciliani Umberto, id. di Ciro.
Paparo Vineenzo, id. dl Badolato.
Rocco Leonardo, id. di Catanzaro.
Vecchi Giuseppe, id. di Chiaravalle Centrole.

Rizzo (liuseppe, presso il mandamento di Cotrone.
Talarico Simeone, id. di Cropani.
Conversano Vincenzo, id. di Davoli.
Pelaggi Giacinto, id. di Strongoli.
Pugliatti Francesco, id. di Bova.
Romeo Alfonso, id. di Calanna.
Lagank Pasquale, id. di Melito Porto Salvo.
Banale Antonio, id. di Reggio Calabria.
Mantrici Carmelo, id. di Reggio Calabria.
Macri Pietro, id. di Scila.
Ranieri Ferdinando, id. di Villa San Giovanni.
Ganino Innocenzio, id. di Arena.
Lombardi Franesco, id. di Arena.
Strani Ulissi Oreste, id. di Monteloono Calabro.
Jemma Salvatore. id. di Monteleone Calabro.
Montalto Pieteo, id. di Pizzo.
Buongiorno Camillo, id. di Pizzo.
Ferrari Domenico, id. di Soriano Calabro.
Greco Antonio, id. di Soriano Calabro.
Barone Antonio, id. di Tropea.
Pistocchi Gaetano, id, di Cerobiara di Calabria.
Blefari Tommaso, id. di Amendolara.
Salerni Domenico, id. di Castrovillari.
De Luca Giacinto, id. di Cassano all'Ionio.
Stratico Antonio, id. di Lungro.
Donadio Luigi, id. di Morano Calabro.
Paternostro Pietro, id. di Mormanno.
Campolongo Giovanni, id. di Oriolo.
Cucci Giovambattista, id. di Spezzano Albanese.
Tramontana Alfonso, id. di Cinquefrondi.
Grillo Do.nenico, id. dL Oppido Mamertina.
Pugliati Alfonso, id. di Palmi.
Amendolea Antonio, id. di Polistona.
Contestalile Carmclo, id. di Radicena.
Licastro Rocco, id. di Sinopoli.
Brizzi Giovambattista, id. di Ardore.
Spano Bodolfo, id. di Gerace.
Pistni Raffaele, id. di Stilo.

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice pre-
tori pel triennio 1910-1912 presso il mandamento per ciascuno di
essi indicato:

De Tommasi Felles, presso il mandamento di Corigliano Calabro.
Tocei Giovanni Andrea, id. di San Demetrio Corone.
Beraldi Domenico, id. di Longobucco.
Beleastro Gio. Batta, id. di San Giovanni in Fiore.
Zagarese Luigi, id. di Rende.
Giugni Guglielmo, id. di Sealoa.
Materasso Nicola, id di Feroleto Antico.
Lupini Vinc3Dza, id. di Bagnara Calabra.
Gallo Gaetano, id. di Castrovillari.
Ventrice Francesco, id. di Seminara.
Todara Pasquale, id. di Ardore.
Peruggini Basilio, id. di Maida.

I seguenti Vice pretori mandamentali sono confermati nell ufficio
pel triennio 1910-912 pressa il mandam,ento per ciascuno di essi
indicato:

Corte d'appello di Napoli.
Ciccarelli Erminio, presso il mandamento di Ariano di Puglia.
Mazza Luigi, id. di Ariano di Puglia.
Ciecarelli Francesco, id. di Accadia.
Andreottola Antonio, id. di Castelbaronia.
Novia Luigi, id. di Castelbaronia.
Baldassarre Antonio, id. di Grottaminarda.
Ciani Angelo, id. di Mirabella Eclano.
De Cunzo Andrea, id. di Avellino.
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Sarro Enrico, presso il mandamento di Avellino. Rossi Igido, presso il mandamento di Marsiconuovo.
Zucchetti Pietro, id. di Avellino. Ambrosini Francesco, id. di Montemurro.
Petrizzi Ainerigo, id. di Altavilla Irpina. Capece Oreste, id. di Picerno.
Vetrano Girolaino, id. di Baiano. Coronati Tommaso, id. di Trivigno.
Maietta Angelo, id. di Cervinara. Cirone Francesco, id. di Pietri di Potenza.
Cudillo Annibale, id. di Claiusano San Demetrio. Pisani Francesco, id. di Viggiano.
Damiano Nicola, id. di Lauro.

I seguenti vice pretori mandamentali sono conferinati nell'ufllcio
De Golangelis Francesca, id. dí Mercogliano. pel triennio 1910-912 presso il mandamento por ciasenno di essi
Ambrosino Antonio, id. di Montefusco.
Petitto Giovanni, id. di Montefusco. indicato :

Rossi Michelemaria, id..di Montemiletto. Corte d'appello di Palermo.

Tolino Errico, id. di Montoro Superiore. Capra Enrico, presso il maudamento di Aldone.
Sehettini Antonio, id. di Serino. Geraci Giuseppe, id, di Bárrgfranoa.
Giannattasio Francesca, id. di Solótt•a. Guzzardella Luigi, Id. di Butera.
Citaldi Luigi, id. di Benevehto. Scoto Emilio, id, di Caltanissetta.
Isernia Achüle, id. di Bedeverito. Margani Giuseppe, id. di Caltanissetta.
Mcomartini Mario, id. di Benevento. Cascino Giovanni, id, di Caltanissetta.
Gallo Michele, id. di Airola, Sorriso Valvo Francesco, id. di Castrogiovanni.
Falanga Francesco, id. di Cerreto Sadhitd. Potenza Giuseppe, id. di Castroglovanni.
Paolucci Luigi, id. di Colle Sannits. Paraninfo Filippo, id. di Mazzarino.
Colesanti Domenico, & di Morcone. · Salvaggio Calogero, id. di Pietraperzia.
Giusti Francesco, id.gdan Bartolomeo in GaÍdo. Pasqualino Giuseppe, id. di Riesi.
Boechicchio Nicolafid. 49 Santacroce del Sannlo. Fascianella Luigi, id, dl San Cataldo.

Izzo Domenico, id. di Vitulano. Seminatore Liberio, id. di Santa Caterina Villarmosa.
Del Lupo Garibaldi Vittorio, id. di Iliccia. Crucilla Rosario, id. di Serradifalco.
Trotta Giuseppe, id. di Isernia. - Ninotta Arcangelo, 14. di Sommatino.
Marinelli Giovanni, id. di Agnone. Iacona Giuseppe, id. di Terranova di Sicilia,
De Maio Luigi, id. di Cantalupo nel Sahnio. Mistretta Vincenzo, id. di Villalba.

Campanelli Luigi, id. di Capracotta. Tavella Giuseppe, id. di Villarosa.
Giampaolo Ciro, id. di Castellone al Volturho. Leonardi Salvatore, id. di Aragona di Sicilia.
Flora Paolo Giovanni, id. di Lagonegro. Licata Giuseppe, id. di Aragona di Siõilia.
Poseo Giuseppe, id. di Lagonegro. Longo Salvatore, id. di Cammarata.
Donadio Vincenzo, id. di Chiaromonto. Bella Salvatore, id. di Campobello di Licata.
Micele Filippo Antonio, id. di Chiaromonte. Dell'Aira Nicoló, id. di Canicatti.
Cicchelli Carmine, id. di Latronico. Renda Fedele, id, di Casteltermini.
Lardo Agtonio, id. di Latronico. Bernardo Francesco, id. di Favara.

Puppo Angolo Rafaello, id. di Maratea. Scibetta Gabriele, 10. di Girgenti.
De Sarlo Giaolato, id. di Molitorno. Smecca Attilio, id. di Girgenti.
Carlomagno Angelo, id. di Noepoli. Sanâllppo Francesto, Id. di Girgenti.
Spaltro Vincenzo, id. di Noepoli. Sapio Giuseppe, id. di Licata.
Taranto Miehele, id. di Rotonda. Destro Vincenzo, id. di Naro.

Labattaglia F rdinando, id. di Rotondella. La Marca Salvatore, id. di Paldla di Montechiaro.

Giocoli Vitantonio, id, di Sant'Arcangolo di llasilienta. Vajola Giuseppe, id, di Palma di Montechiaro.
Burdo Luigi, id. di Larmo. Matrona Raimondo, id. di Racalmuto.
Miozzl Tito, id. di Bonefrio. Galatioto Luigi, id. di Ravanusa.
Leone Vincenzo, id. di Guglionesi. Gaglio Alfonso, id. di Siouliana.
Vitullo Nicolino, id. di Montofalcono nel Sannlo. Mancuso Agostina, id. di Bagheria.
Pascarolli Francesco, id. di Matera. Castronovo Giov. Batta, id. di Baghoria.
Rossi Nicola, id. di Ferrandina. Loiacono Vincenzo, id. di Bisacquino.
Amato Giacomo, id. di Irsina. Gusmano Giuseppe, id. di Carini.

Salinarl Nicola, id. di Montescaglioso. Seimeca Antonino, id. di Ciminna.

Viggiani GioYanni, id. di Pisticci. Milone,Antonino, id, di Corleone. -

Scalese Mauro, id. di San Mauro Forte. Pravath Agostino, id, di Mestoiuso.
Ripullone Andrea, id, di Stigliano. Pandolfini Ignazio, id. di Misilmeri.

Severini Luigi, id. di Me10. Di Martino Carlo. dd. di Monreale.

Spinosa Pasquale, id. di Melfl. Crisatulli Calogero, id. di Palermo (1 ).
Ferrone Vito, id. di Bella. Armó Corradino, id. di Palermo (1°).
Tullio Giuseppe id, di Poscopagano: Guccione Angelo, id. di Palermo (1°).

Pinto Gerardo, id. di Venosa. Paco Bernardo, id. di Palermo (1°).
Biseotti Alessandro, id. di Potenza, Padorno Andrea, id. di Palermo (8°).
Marchesiello Michele, id. di Potoaza. Cantelli Antonino, id. di Palermo (2°p
Genovese Tommaso, id. di Avigliano. Sþotoi'uo Fet0100htÌð, id. 1 Palerlfto gp
Perrolli Michele, id. di Brienza. Allrabile A117edö, id. di PMoffúð (2°).
sSchiavoni Giuseppe, id. di Calvello. Aveni Francesso, id. di Palermo (3°).
Pinto Gennaro, id. di Corleto Perticára. Vinci Giuseppe, id. di Palermo (3°).
Donozza All'onso, id, di Genzano di Potenza. Mansella Alfredo, id. di Palermo (3°).
Polini Giulio, id. di Genzano di otenza. Lauro Agostino, id. di Palernio (3").
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Vizzini Baldassarre, presso il mandamento di Palermo (4°¾
Gagliardo Paolino, id. di Palermo (4°).
Volpes Nicolo, id. di Palermo (4°).
Cavarretta Giuseppe, id. di Palermo (4°¾
Garaio Nicolo, id. di Palermo (5°).
Rizzone Giovanni, id. di Palermo (5°).
Girgenti Matteo, id. di Palermo (5°p
Chiodo Orazio, id. di Palermo (5°)
Orlando Giuseppc, di Palermo (urbana).
Nicolosi Giuseppe, id. di Palermo (urbana).
Volpes Salvatore, id.. di Palermo (urbana).
Giardina Pietro, id. di Palermo (urbana).
Castiglia Giuseppe, id. di Palermo (urbana).
Platania Garpare, id. di Partinioo.
Romano Tommaso, id. di Piana dei Greci.
Punzo Nicolo, id. di Ustica.
Valenti Antonino, id. di Bivona.
Cordova Salvatore, id. di Bivona.
Maglienti Salvatore, id. di Burgio.
Venuti Pietro, id. di C11tabellotta.
Bivona Antonino, id. di Menti.
Leotta Giuseppe, id. di Ribera.
Rini Giovanni Battista di Santa Margherita di Belice.
Alba Vincenzo, id, di Sciacca.
Guccione Antonino, id. di Alia.
Ventimiglia Antonino Francesco, id. di Castelbuono.
Di Bernardo Giacinto, id. di Collesano.
Ciuro Pietro, id. di Gangi.
Milletari Giuseppe, id. di Gangi.
Germanà Ludovico, id. di Lercara Frippi.
Cirrito Antonino, id. di Montemaggiore Helsito.
Militello Antonino, id. di Montemaggiore Belsito.
Pottino Engenio, id. di Petralia Soprana.
Pucci Antonino, id. di Petralia Sottana.

Gagliardo Antonio, id. di Polizzi Generosa.
Gallegra Francesco, id. di San Mauro Castelverde.
Papania Salvatore Agostino, id. di Termini Imerose.
Russo Gaetano, id. di Termini Imerese.
De Gaetano Rosario, id. di Calatafimi.
Di Giorgio Mariano, id. di Castellammare del Golfo.

Sancetta Antonino, id. di Castelvetrano.
Piccione Demenico, id. di Castelvetrano.
Di Blasi barone Agostino, id. di Castelvetrano.
Gandolfo ignazio, id. di Favignaña.
Mazzapelle Vito, id. di Marsala.
Alagna Egidio, id. di Marsala.
Ancona Paolo, id. di Monte San Giuliano.

Bulgarella Giuseppe, id, di Monte San Giuliano.
La Grassa Giuseppe, id. di Salemi.
Lo Presti Baldassarre, id. di Salemi.

Guccione Placido, id. di Trapani,

I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vive pre-
tori pel triennio 1919-1912 presso il mandamento per ciascuno di

essi indicato :

Silitti Giovanni, prosso il mandamento di Campobello di Licata.
Di Leo Antonini, id. di Cattolica Eraclea.
Braucato Francesco, id. di Ciminna.

Criscione Gaetano, id. di Mezzoiuso.

Cignozzi Vincenzo, id. di Palermo (2°þ
D'Angilo Pietro, id. di Prizzi.

I seguenti vice pretori mandamentali sono confermati nell'ufficio

pel triennio 1910-1912, presso il _mandamento.per ciascuno di essi

indicato.

Corte d'appello di-Roma.

Latini Latino, id. di Corneto Tarquinia.

Di Fabio Giuseppe, presso il mandamento-di Alatri.
Moriconi Ugo, id. di Anagni.
Ambrosi Tommaso, id. di Ceccano.

Sindaci Ran'aele, id. di Ceccano.
Vitaliani Arduino, id. di Coprano.
Giorgi Raffaele, id. di Ferentino.
Maiuri Antonio, id. di Ferentino.
Ferrante Giuseppe, id di Frosinone.

Imperi Guido, id. di Frosinone.
Marzi Pomponio, id, di Piperno.
Antoniani Gaetano, id. di Veroli.
Franchi Ennio, id. di Veroli.
Sotis Lorenzo, id. di Roma (l° urbana).
Soldini Giuseppe, id. di Roma (l° urbana).
Cortelli Antonio, id. di Roma (l° urbana).
Pandolfini Antonino, id. di Roma (2° urbana).
Gobbi Goffredo, id. di Roma (2° urbana).
Segreto Francesco, id. di Roma (2° urbana).
Mazzanti Enrico, id, di Roma (1°).
Bortolani Giuseppe, id. di Roma ( 1°).
Ruggeri Eugenio, id. di Roma (1°).
Gennari Achille, id. di Roma (l").
Amadei Mario, id. di Roma (2°¾
Losito Francesco, id. di Roma (2°)
Melillo Vittorio, id. di Roma (8°).
Cassara Agostino, id. di Roma (2°).
Gasperini corrado, id. di Roma (2°).
Guarnaschelli Domenico, id. di Roma (2°).
Posta Domenico, id. di Roma (3").
Sollima Pasquale, id. di Roma (3°)
Zevi Tranquillo Alfredo, id. di Roma (3°).
Morpurgo Giulio, id. di Roma (3°¾
Serrao Giovanni Andrea, id. di Roma (3").
Belfiore Salvatore, id. di Roma (3°).
Spoto Pompeo, id. di Roma (4").
Pepe Giovanni, id. di Roma (4°).
Mezzetti Tito, id. di Roma (4°)
Magno Alessandro, id. di Roma (5°).
Amici Paolo, id di Roma (5°).
Medaglia Giuseppe, Id. di Roma (5°).
Piazza Giacomo, id. di Roma (5°).
Caldarera Riccardo, id. di Roma (5 ).
Brugiotti Luigi, id. di Roma (6°).
Daniani Pio, id. di Roma (d°)
Vulterini Ernesto, id. di Roma (8°).
Zuin Ettore, id. di Roma (6°)
Della Rocca Uberto, id. di Roma (6°).
Nati Camillo, id. di Roma (6°).
Rinaldi Andrea, id. di Roma (6°)
Serra Mario, id. di Albano Laziale.

Panaro Pasquale, id. di Albano Laziale.

Baratteli Aldo, id. di Albano Laziale.
Felici Angelo, id. di Arsoli.
Seri Molini Giovanni, id. di Castelnuovo di Porto.
Lazzari Giovanni, id. di Castelnuovo di Porto.

Mirangoli Giovanni, id. di Frascati.

Giorgi Luigi, id. di Genazzano.
Mammucari Michelangelo, id. di Genzano di Roma.
Castelnuovo Leone, id. di Marino.

De Michele Pietro, id. di Marino.

Telli Adriano, id. di San Vito Romano.

Zappalà Francesco, id. di Subiaco.

Salvati Domenico, id. di Tivoli.
Graziosi Luigi, id. di Tivoli.
De Felice Ferdinando, id. di Tivoli.
Santopadre Vincenzo, id. di Segni.
Lombardini Francesco, id. di Sezze.
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Tarquini Nazzareno, presso il mandamento di Velletri.
Cordeschi Giuseppe, id. di Acquapendente.
Mostarda Riecardo, id. di Bagnorea.
Sacchi Simone, id. di Civita Castellana.
Vaggi Enrico, id. di Montefiascone.
Sconacchia Ermanno, id. di Orte.
Lazzari Telemaco, id, di Orte.
Natili Nicola, id. di Ronciglione.
Mancini Domenico, id. di Soriano nel Cimino.
Buri Luigi, id. di Sutri.
Calisti Giuseppe, id. di Toscanella.
Filippucci Luigi, id. di Valentano.
Paolocci Arturo, id. di Vetralla.
Marini Aristotile, id. di Viterbo.
Raspanti Antonio, id. di Viterbo.
I sottoindicati, aventi i riquisiti di leggo, sono nominati vice pre-

tori pel triennio 1910-1918 nel mandamento per ciasouno di essi in- ,

diento:

Pampersis Giovanni, presso il mandamento di Tolfa.
Matoucci Adalgiso, id. di Roma (la arbana).
Martirano Giacomo, id, di Roma (la utbana).
-Mioali Umberto, id. di Roma (P arbana).
D'Alessangro Francesco, id. di Romi (P urbana).
Veoe Vincenzo, id. di Roma (2°).
-Giofrå Cesare, id, di Romé (3 ).
Leonardo Ermes, id, di Roma (3 ).
·Pulieri Pietro, id, di Roma (4 ).
Valeri Lorenzo, id, di Roma (4 ).
Granata Mariano, id. di Roma (6 ).
Cestolli Riccardo, id. di Roma (6 ).
Prispo Carlo Felice, id. di Roma (6°).
Paparozzi Guido, id. di Palestrina.
Do'Rossi Michele, id. di Cori.
Cat•dinale Biagio, id. di felletri.

Canceßerie e, segreterie.
Con R.' decreto del 29 agosto 1909,

registrato alla Corte dei conti il 27 dicembre 1909:

Tomassetti Antonio, aggiunto di cancelleria delli la' pretura di Cre-
mona, sospeso dall'eseroisio delle sue funzioni dal 80 maggio
1907, 6, ai sensi dell'art. 51, lettera 0, del testo unico delle leggi
sullo stato degli impiegati elvill, destituito llalla carica dalla'

data del presente decreto, ed è ammesso a far valere i suoi di-
ritti per quella pensione od indennità che potra competergli a
norma di legge. '

Ferma restando la sospensione per tutti gli effetti, al limitemassimo
'

di un anno, saranno al Tomassetti corrisposti gli stipendi ma-
turati e non percetti dal 1 giugno 1008 alla data del presente
decreto, botto deduzione di quanto ð äf.ato ribeosso 'dalla sua

famiglia, e titolo di assegno alimentare dal 1 giugno 1908

in poi.
Pol periodo 10-30 giugno e 1 luglio 1908, 80 glugno 1909 (resi-

duo esereizio 1907-908 e 1908-909) sarà provveduto con apposito di-
segno di legge.

Con R. decreto del 30 dicembre 1909:

Il ricorso in via straordinaria presentato dai canoeBieri di pretura
ni di la olass Pisano Antonio e Lenzi Giulio,6ð Accoltonellsparte
che si'riferisce al loro conoestiento irrgraduatoria' fra i can--
oollieri di pari grado Sebastiani' Aritonio e 'Storz°s'Michele, e
ciob prima dei funzionari, i quali passayond alla dettancate-

goria quando il Pisano ed il Lenzi erano già provvisti di uno

stipendio superiore.
Con decreto Ministeriale del 21 dioembre' 1000:

CannareBá Francesco, vice cancelliere del tribunale civile,ô:penale

di Catania, in aspettativa fino al 31 agosto 1909, à confermato
nella stessa aspettativa per altri 4 mesi, dal 1° settembre 1909,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Angelini Michele, aggiunto di cancelleria della pretura di Massa Ma-
rittima, è destinato al tribunale di Volterra.

Barsanti Dedalo, aggiunto di cancelleria nella pretura di Grosseto,
sospeso dall'esercizio delle funzioni dal 1° gennaio 1909, è ri-
chiamato in servizio, dal 1° gennaio 1910, e destinato alla pre-
tura di Budrio, restando limitata, per misure disciplinari, al
periodo di un mese ed ai soli effetti della privazione dello sti-
pendio la sospensione da lui sofferta, e cioè dal la al 31 gen-
naio 1909. Saranno al medesimo corrisposti gli stipendi decorsi
e non percetti, dal 1° febbraio a tutto dicembre 1909, sotto de-
duzione delle somme pagate per assegno alimentare alla fami-
glia. Pel periodo dal l° febbraio al 30 giugno 1909 (residuo
esercizio 1908-909) pel quale à manaato l'impegno, sarå prov--
.veduto con apposito disegno di logge.

Ciacchi Michelangelo, alunno di 2a' classe del tribunale di Volteri•a,
collocato in aspettativa per quattro mesi, dal 1 gennaio '*1910,
con l'assegno corrispondeute alla metà dell'attuale ago sti¡iendiõ'
di L. 900.

Senese Paolo, alunno di la classe della pretura di Salerno, eleggi-
bile agli ufRoici di canoeHeria e segreteria deu'ordinegiada
rio, 6 nominato aggiunto di cancelleria, con l'annuo' stipendio
di L. 1500, ed 6 destinato aBa pretura di Salerno.

Lionti Pietro Silvestro, alunno di la elesse in servizio al scateHm•io
centrale, e nominato aggiunto di 'oancelleria della protura di
Lonato, con Pannuo stipendio di L. 1500, continuando a prestaro
servizio al casellario centrale.

Azzara Pietro, alunno di la classe del tribunale civile e penale di
Palermo. ð nominato aggiunto di canoeHeria,'cohg'annuo sti-
pendio di L. 1500, ed ð destinato al tribunale oWde e penale
di Palermo.

Cristofari Sebastiano, alunno di la classe deBa R. procura presso il
tribunale civile e penale di Frosinone, ð nominato aggiunto di
canceHeria, con Pannuo stipendio di L. 1500, ed è destinato aHa
R. procura presso B tribunale civile e penale di Frosinone.

Ronsoni Emilio, alunno di la classe della la pretura di Brescia, ð
nominato aggiunto di cancolleria con l'annuo stipendio di
L. 1500, ed. ð destinato alla la pretura di Brescia.

Mayaluso Pietro, alunno di la classe del tribunale civile e penale
di Notara, ð nominato aggiunto di cancelleria con Pannuo sti-
pendio di L. 1500, ed ð destinato al tribunale civila o penale di
Novara.

Traverso Giacinto, alunno di la classe del tribunale civile e penalo.
di Pinerolo, applicato alla Commissione per la riforma gene-
rale della legislazione del diritto privato presso il Ministero di
grazia e giustizia, 6 nominato aggiunto di cancelleria con Pan-

. nuo stipendio di L. 1500,* ed 6' destinato al tribunale'eivil e pe-
nale di Pinerolo, continuando nella detta applicazione.

Accardi Paolo, alunno gratuito presso il tribunale civile o penale
di Caltagirone, applicato per sei mesi alla pretura del 5 map-
damento di Roma,-con la mensile indennitå di L:74 ð Bomi-
nato alunno di P elasse con l'annuo stipendio di D: 90¾ ed a
dehtinato alla pretura di Atsoli, eessando dalla detta'applicai
zione.

Del 010ppo Saverio Ermanno, alunno gratuito pressa la protura di
Campóbasso, ð nominato' alunno di P elasse con Pannuó sti-
pendio di L. 900, ed ð destinato alla pretara di Adhgni.

Simeone Giovanni, alunno gratuito presso la protura di Cassino, à
nominato alunno di W°olasse "oòn l'annuo etlpendio' di ID'900,
64 6 destinató alla W pretura di Bergamo.

Panzant Antonio, alunno gratuito presso la pretura di Molito Porto .

Salvo, e nominato alunno di 2a classe con l'annuo stipendio di
L. 000, ed ð destinato alla pretura di -Terralba.

Briguglio Giovanni Francesco, 'alunne-gratuito presso Is'protura di '

Santa Teresa di Riva, applicato per sei mest allä Corto · d'sp-
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pello di Messina, con la mensile indennità di L. 75, è nominato
alunno di 2a classe con l'annuo stipendio di L. 900, ed è desti-

nato alla pretura di Massa Marittima, cessando dalla detta ap-
plicazione.

Nicotra Alfio, alunno gratuito presso la pretura di Aci Sant'An-
tonio, è nominato alunno di 2a classe della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Cagliari, con l'annuo stipendio di
L. 900.

Covelli Carlo Alberto, alunno gratuito presso la Corte d'appello di
Napoli, à nominato alunno di 2a classe con l'annuo stipendio
di L. 900, ed è destinato alla pretura di Grosseto.

Covelli Ettore, alunno gratuito presso la pretura del 6° manda-
mento di Napoli, è nominato alunno di 2a classe coll'annuo

stipendio di L. 900, ed è destinato alla pretura di Lonato in

luogo dell'aggiunto di cancelleria Lionti Pietro Silvestro, in
servizio al casellario centrale.

Daino Eugenjo, alunno gratuito della procura generale presso la

Corte d'appello di Palermo, è nominato alunno di 2a classe con
l'annuo siipendio di L. 900, ed è destinato alla protura di

Monza.

Con R. decreto del 6 gennaio 1910:

RivieF,o Gioacchino, sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, ò collocato a riposo dal 27

gennaio 1910, e gli o conferito il titolo e grado onorifico di se-
gretario di procura generale di Corte d'appello.

Marrucci Pio, segretario della R. procura presso il tribunale di
Rocca San Casciano, in aspettativa sino al 31 dicembre 1909, è
confermato nella stessa aspettativa per altri tre mesi, dal 1°
gennaio 1910, continuando a percepire l'attuale assegno.

Marcosanti Alberto, già aggiunto di cancelleria della pretura di Dolo,
nominaW cancelliere della pretura di Gallina, in aspettativa per
infermiti fino al 15 gennaio 1910, è richiamato in servizio dal

1° gannaio 1910, ed è tramutato alla pretura di Pieve di Ca-
dore.

Con R. decreto del 9 gennaio 1910:

Il Nostro decreto 16 dicembre 1909, col quale Zucca Arturo, cancel-
liere della pretura di Fivizzano, fu tramutato alla pretura di

Villalvernia e Masciarelli Carlo, cancelliere della pretura di Vil-
lalvernia, applicato alla statistica giudiziaria, fu tramutato alla

pretura di Fivizzano, continuando nella detta applicazione, è re-
vocato.

Cavazza Matteo, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

bunale civile e penale di Chiavari, è nominato cancelliere della

pretura di Chiavari, coll'attuale stipendio di L. 2500.

Con decreto Ministeriale del 9 gennaio 1909:

Sobrino Giuseppe, cancelliere del tribunale civile e penale di Pia-
cenza, è nominato sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, con l'attuale stipendio di
L. 4000.

Rizzardi Francesco, vice cancelliere della Corte d'appello sezione di

Potenza, è nominato sostituto segretario della procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli, a decorrere dal 27 gen-

naio 1910.
Catalani Eugenio, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Como, in aspettativa per infermità sino al 25 dicembre 1909, è,
a sua domanda, richiamato in servizio dal 26 dicembre 1909,
nello stesso tribunale civile e penale di Como.

Capra Luigi, già cancelliere della la pretura di Milano, nominato

sostituto segretario della R. procura presso il tribunale civile e

penale di Rossano, dove ancora non ha assunto possesso, in ser-

vizio da oltre 10 anni, é, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per infermità per due mesi, a decorrare dal 16 dicembre

1909, coll'assegno corrispondente alla metà dell'attuale suo sti-

pendio di L. 2õ00.

Orlandi Luigi, cancelliere della pretura di Ronco Scrivia, à nomi-
nato sostituto segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Chiavari,, con l'attuale stipendio di L. 2000.

Albero Gaetano, aggiunto di cancelleria della la pretura di Brescia,
in aspettativa per infermità fino al 20 dicembre 1909, è, a sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri tre mesi,
a decorrere dal 21 dicembre 1909.

Spigaroli Luigi, già vice cancelliere aggiunto del tribunale di Roma,
nominato aggiunto di cancelleria della pretura di Mineo, e
mantenuto nelle precedenti funzioni e sede ai sensi dell'art. 22
della legge 18 luglio 1907, n. 512, è ai sensi del R. decreto 27

dicembre 1908, n. 812 destinato al tribunale civile e penale di
Roma.

Tamburino Agrippino, alunno di 2a classo al tribunale di Roma,in
servizio alla pretura di Mineo, ai sensi dell'art. 22 della legge
18 luglio 1907, n. 512, è, ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908,
n. 812, destinato alla pretura di Caltagirone.

Rebora Felice, già aggiunto di cancelleria della pretura di Varese,
tramutato alla protura urbana di Genova, ove ancora non ha
preso possesso, è, a sua domanda, richiamato al precedente
posto presso la pretura di Varese.

Re Giuseppe, alunno di 2a classe destinato pel R. decreto 27 di-
combro 1908, n. 812, alla pretura di Varese, ove non ha ancora
assunto possesso, o invece destinato, ai sensi del detto R. de-

creto 27 dicembre 1908, n. 812, alla protura urbana di Genova.
Pecci Giuseppe, già sostituto segretario della procura generale

presso la Corte d'appello di Roma, nominato sostituto segre-
tario della R. procura presso il tribunale civile e penale di

Roma, e destinato a prestar servizio alla procura generale
presso la Corte d'appello di Roma, in luogo di Simone cav.
Antonio, nominato sostituto segretario della procura generale
di Roma, e mantenuto nelle precedenti funzioni nella procura
generale della Corte di cassazione di Roma, ai sensi dell'art. 22
della legge 18 luglio 1907, n. 512, à nominato vice cancelliere
del tribunale di Roma, ed ò destinato a prestar servizio alla

procura generale presso la Corte d'appello di Roma, in luogo
del sostituto segretario Simone cav. Antonio, mantenuto nello

precedenti funzioni alla procura generale presso la Corte di
cassazione di Roma, ai sensi dell'art. 22 della legge 18 luglio
1907, n. 512.

Diamare Nicola, gli Vice cancelliere della pretura di Orte nominato

aggiunto di segreteria della procura generale presso la Corte
di cassazione di Roma, destinato a prestar servizio alla R. pro-
cura presso il tribunale di Roma, in luogo del sostituto segre-
tario Pecci, in servizio alla procura generale presso la Corte di

appello di Roma, è invece destinato a prestar servizio al tri-

bunale di Roma, in luogo del suddetto Pecci Francesco, nomi-
nato vice cancelliere del tribunale di Roma, e destinato in ser-
vizio alla procura generale presso la Corte d'appello di Roma,
in luogo di Simone Antonio, mantenuto nelle precedenti fun-
zioni nella procura generale della Corte di cassazione di Roma,
ai sensi dell'art. 22 della legge 18 luglio 1907, n. 512.

Prosperi Giovanni Pietro, vice cancelliere del tribunale toivile e

penale di Roma, è nominato sostituto segretario de11a R. pro-
cura presso il tribunale di Roma, con l'attuale stipendio di
L. 2000.

Valerio Antonio, già alunno del tribunale civile e penale di Napoli,
nominato aggiunto di cancelleria della pretura di Schio, dove
ancora non ha preso possesso, è, a sua domanda, collocato in
aspettativa per motivi di famiglia, per un mese, a decorrere
dal 25 dicembre 1909.

Mazzotta Paolo, alunno di 2a classe della R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Brescia, in aspettativa per infermità
sino al 30 novembre 1909, è, a sua domanda, richiamato in ser-
vizio nella stessa R. procura presso il tribunale civile e penale
di Breseia, a dacorrere dal 1° dicembre 1909.
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Chiancone Silvano, alunno di 2a classe in servizio alla 5a pretura
di Torino, ai sensi del R. decreto 27 dicembre 1908, n. 812, b, a
sua domanda, collocato in aspettativa per infermitå per 4 mesi,
a decorrere dal 1° gennaio 1910, coll'assegno pari alla meta
dell'attuale stipendio di L. 1500.

Ceraci Vincenzo, alunno gratuito del tribunale c vile e penale di
Palermo, nominato alunno di 2a classe della 2a pretura di Ca-
gliari, ove ancora non ha preso possesso, in aspettativa per
infermith fino al 31 dicembre 1909, è, a sua domanda, richia-
mato in servizio nella detta 2a pretura di Cagliari, a decorrera
dal 1 gennaio 1910.

Valguerra Pietro,. alunno gratuito della la pretura di Palermo,
applicato per 6 mesi alla pretura di Passano Veneto, con la
mensile indennità di L. 75, è richiamato al suo posto nella la

pretura di Palermo, dal 10 gennaio 1910, cessando da tale gior-
no il pagamento della detta indennità.

Nigri Arturo - Francia Luigi - Bacherini Ernesto - Spagna Ge-

sualdo - Favilli Dante - Corradini Corrado - Bucci Vin-
cenzo - Bellese Attilio - Lombardini Girolamo - Rossi Mi-

chele - De Forti Antonio - Di Liborio Antonino - Ortolani

Angelo Umberto - Severina Pietro - Seattolini Felice - La
Farina Cesare - Gherardini Vincenzo - Ciniselli Umberto -

Piacentini Abele - Inglese Francesco - Pieretti rag. Alfredo -
Cinelli rag. Galileo - Ferrante Stanislao - Mariano Francesco
- Rossi Eugenio - Remotti Carlo.

Con decreto Ministeriale del 10 aprile 1910 :

I sottodescritti capi umeio a L. 3000, sono stati promossi, per
scadenza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio
annuo di lire tremilaquattrocento, a decorrere dal 1° marzo 1910:

Orsi Ferdinando Maria - Badengo Pietro - Forno Giovanni -

Balestrieri cav. Ernesto - Carli cav. Angelo - Scarpa cav.
Tommaso - Sorba Giovanni - Toscano Guglielmo.

Salouna Nicolò, capo d'ufficio a L. 3300, promosso capo d'uffleio a

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI L. 3400, per scadenza periodica tenuto conto delle qualifiche,
con decorrenza 19 marzo 1910.

AVVIdiBO. Con decreto Ministeriale del 16 aprile 1910 :

Il giorno 3 settembre corrente,. in Carciano, provincia di Novara, I sottodescritti ufficiali postali telegrafici (ex aiutanti postali) a
o il successivo giorno in Campotilone, pro rincia di Ascoli Piceno, L. 2700, sono stati promossi, per scadenza quinquennale, tenuto
sono stati attivati al servizio pubblico rispettivamente uffici tele- conto delle qualifiche, allo stipendio annuo di lire tremila, dalla
granci di 3a e 2a classe con orario limitato di giorno. data per ciascuno di loro indicata, ed hanno assunto it titolo di

Roma, il 5 settembre 1910. primo uínciale :

Evangelista Alfonso - Paganini rag. Francesco.

BISp0Sizi0RI BOI 70TS0Balo dipendente: Con decreto Ministeriale del 16 aprile 1910 :

Personale di la categoria.
Con R. decreto del 24 febbraio 1910:

Pantaleoni cav. rag. Giorgio - Cavi cav. Alfredo, primi segretari a
L. 3500, nominati a scelta ispettori nel ruolo speciale dell'ispet-
torato generale dei servizi marittimi a L. 4000.

Malaguti cav. Carlo, capo d'ufficio á L. 3400, nominato a scelta ispet-
tore nel ruolo specialo dell'ispettorato generale dei servizi ma-
rittimi a L. 4000.

Personale di 2a categoria.
Con R. decreto del 12 maggio 1910 :

Santoni Remigio, segrotario a L. 3000, promosso primo segretario a
L. 3000.

Con R. decreto del 26 maggio 1910 :

Noto dott. Silvio, segretario a L. 1500, promosso segretario a L. 2000,
por scadenza periodica, tenuto conto delle qualifiche.

Con decreto Ministeriale del 31 gennaio 1910:

I sottodescritti ufliciali postali telegrafici (ex aiutanti postali) a
L. 2700, sono stati promossi, per seadenza quinquennale, tenuto
conto delle qualifiche, allo stipendio annuo di L. 3000, con effetto
dal 1° marzo 1910, ed hanno assunto il titolo di primo ufflciale:
Della Ragione Giuseppe - Gastaldi Carlo - Nannini Costantino -

Adorno Giovanni - Pirastu Giovanni - Schottini Tito - Cli-

vio Leone - Fiocchi Angelo - Donati Elfogo - Rebora Gio-
Vanni - Zabelli Alessandro - Doria Giovanni - Nicolosi

Eduardo - Bindelli Vittorio - Guerra Davide - Longeri Ro-
berto - Guidi Lorenzo - Falco Fortunato - Caraer Gaetano
- Bargellini Giuseppe.

Con decreto Ministeriale del 16 aprile 1910:

I sottodescritti ufliciali postali telegrafici (ex aiutanti postali) a
L. 2700, sono stati promossi, per scadenza quinquennale, tenuto
conto delle qualifiche, allo stipendio annuo di L. 3000, dalla decor-

renza per ciascuno di loro indicata ed hanno assunto il titolo di

primo ufficiale:
Fattorini Edoardo - Arata Colombo.

Segre Elia, capo ufBoio a L. 3000, promosso capo ufficio a L. 3400. Con decreto Ministeriale del 16 aprile 1910:

Con decreto Ministeriale del 28 febbraio 1910 : Pepe Giuseppe - Marrani Giuseppe - Mottini Enrico, ufficiali te-
Marchesini Ferdinando, capo d'uffleio a L. 3000, promosso capo uf- legrafici a L. 2500, promoss1 uffleiali telegrafici a L. 2700.

'

ûcio a L. 3400• Con decreto Ministeriale del 19 aprile 1910 :

Con decreto Ministoriale in data 28 febbraio 1910, i sottodescritti I sottodescritti capi d'uflicio a L. 3000, sono stati promossi, per
capi d'ufBoio a L. 3000, sono stati promossi, per scadenza quadrien- scadenza quadriennale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio
nale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio annuo di lire tre- annuo di L. 3400 a decorrere dal 1° aprile 1910 :
milaquattrocento, con eretto dal 1° febbraio 1910 : Pallastri Pietro - Pilla Alberto - Monti Goffredo - Ciardi Nicola
De Ambrosiis-Istria Tommaso - Temussi Pietro - Croci Co- - Bellò Pio - Rossi Lorenzo - Recupero Luigi - Savi Carlo

stantino. - Loria Gaetano.
Con decreto Ministeriare in data 28 febbraio del corrente anno, i

.
.

Con decreto Ministeriale del 19 aprilo 1910 •

sottodescritti uinciali postali telegrafici (ex-aiutanti postali), allo
atiþendio di L. 2700, sono stati promossi, per scadenza quinquen- Carione Carlo, capo d'uffleio a L. 3000, promosso capo d'uffleio a

nale, tenuto conto delle qualifiche, allo stipendio annuo di lire tre- L. 3100 (per scadenza veriodica) tenuto conto delle qualifiche.
mila a decorrero dal lo febbraio 1910, e assumono il titolodiprimo
afuciale ;
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

(UfReio della proprietà intellettuale)

ELENCO degli attestati di privativa per disegni e modelli di fabbrica rilasciati nel meso di
. aprile 1910.

****° COGNOME E NOME D A T A

e 8 del della presentazione T ITOLODELTROVA T 0

a A richiedente della domanda

1548 16 1 Mathieu Edmond, a Parigi 16 agosto 1909 Jeu volant.

1565 16 2 Pecq Stéphane, a Perreux 17 dicembre > Macchinetta per formare ed arrotolare le sigarette.
(Francia)

1569 16 3 Fugazzola Arminio, a Torino 5 febbraio 1910 Accenditore a staffa elastica per apparecchi a gas,

1570 16 4 Savini Eugenio, a Milano 12 gennaio > Ferma carte per disegnatori,

1571 16 5 Teneni use fu4Luigi, a 12 gennaio > Nuovo tipo di freno anteriore per biciolette.

1572 16 6 Ramella & C. (Ditta), a Mi- 14 gennaio a Maniglia in ottone stampato per rubinetti.
lano

1513 16 7 Stollewerk Ludwig, a Koln, a. 9 febbraio > Figurine di cioccolata od altra materia dolce che fanno ca-
Rh. (Germania) priole intorno ad una cordicella.

1874 16 8 Cravero Paolo Emilio, a Mo- 12 febbraio > Nuova forma di ûala per sostanze medicamentose.
dena

1575 16 9 Mokwinckel Theodor, aMilano 10 gennaio a Palla in celluloide con elica.

1577 16 10 Beltrami Luigi fu Massimilia- 20 agosto a Nuovo banco scolastico.
no, a Bologna

Roma, 12 maggio 1910.
E direttore

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO MINISTERO DEL TESORO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Direzione generale del Debito pubblico

Divieto «Peelsos•tazione.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune

di Soave, in provincia di Verona, a stato, con decreto odierno

esteso a detto Comune 11 divieto di esportazione di talune materie,
indicate nelle lettore a, D, e del testo unico delle leggi antitillos-
seriche.

Donatonicato.

Con decreto del 31 agosto 1910 il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, vista la deliberazione delle Deputazioni provin-
ciali di Torino e di Cuneo, ha imposto i provvedimenti curativi del-

le piante infette dalla diaspis pentagona rispettivamente nei co-

muni di Azeglio, Borgomarino, Caravino, Perosa Canavese, Soarma-

gno, Strambine, Vigone e di Barbaresco.

Rettißca d'intestazione (2a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguentedel consolidato 3.75 Og0, cioè :

n. 263,272 di L. 120 (già 5 010 n. 1,081,156 di L. 160), al nome di
Marentini Adolfo, Alfredo-Alessandro, Elvira e Lidia fu Emilio, mi-
nori, sotto la patria potestà della madre Camossi Ida, domiciliati in
Torino, fu copi intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Ammimstrazione del Debito pubblico, mentrecha
doveva invece intestarsi a Marentini Adolfo, Alessandro-Amilio-
Giovanni-Enrico, Elvira e Lidio fu Emilio, minori sotto la patria
potestà della madre Camossi Ida, domiciliati in Torino, veri pro-
prietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento gul Debito pubblico, si dif-
ida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sien0 state notifloats

osizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinos di
a iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 agosto 1910.
Per il direttore generale

PIETRACAPRINA.
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Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ò dichiarato che la rendita del consolidato 3.75-3.50 0¡O nu-

mero 558,700, di L. 787.50-735, col nome di Parraticini Maria fu
Luigi, minore, sotto la tute'a di Parravioini Natale fu Pietro, domi.
ciliata in Monza (Milano), fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, montrechè doveva invece intestarsi a Parravicino Maria fu
Luigi, oco. . . . 11 resto come sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Dèbito pubblico, si

difIlda chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 agosto 1910.
Per il direttore generale

PIETRACAPRINA.

Smarrimento di ricevuta (aa pubblicazione).
Il sig. Angelini Enrico fu Modesto ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 71 ordinale, n. 23 di protocollo e n. 464
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Gros-
seto in data 26 marzo 1909, in seguito alla presentazione del certifi-
cato della rendita di L. 15, n, 1,185,208, consolidato 5 0¡O, con de-
correnza dal 1 gonnaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avorvi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso, senza
che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato al signor Ange-
lini Enrico fu Modesto il nuovo titolo proveniento dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predotta ricevuta,
la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 27 agosto 1910.
Per il direttore generale

PISTRACAPIIINA.

D1rozione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

monto dei dazi doganali d'importazione ò ilssato per

oggi, 9 settembre, in L. 100.01.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determii1ata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione pâHafoglio).
7 settembre 1910.

' Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola maturati

in corso a tutt' oggi

3 */4 /, netto ,... 104,14 80 102,26 80 103,44 28

3 a of, netto .... 103,73 54 101,98 54 103,07 92

8 ja Jordo ....... 72,27 50 71,07 50 71f.$ 54

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ¯EDST.ERO

L'attitudine della Turchia si mantiene sempre viva-
cissima ne'suoi rapporti col Governo ellenico. Essa
non trascura il piil insignificante degli avvenimenti,
per esagerarlo e farlo pretesto di nuovi scambi di-nöte
internazionali. Ne danno un esempio i seguenti tele-
grammi:
Costantinopoli, 7. - La Porta ha consegnato alle potenzo pro-

tettrici dell'isola di Creta una Nota con la quale richiama l'atten-
zione delle potenze sul fatto che si ha intenzione di sostituire gli
umciali greci in disponibilità per la milizia e la gondarmetisscro-
tese con altri umciali greci e si invitano le potenze ad impedire
questo nuovo atto a danno dei diritti di sovranità della Turchia.

Costantinopoli, 8. - Il comunicato della Porta alle potenze pro-
tettrici dell'isola di Creta segnalato ieri, riguarda non gli umciali,
ma i sottumciali della milizia e della gendarmeria di Creta, cho"si
recheranno ad Atene per l'avanzamento, ritornando poi a Creta col
grado di umciali.
Secondo il modo di vedere della Porta, questi non potranno tor-

nare a Creta se il loro avanzamento verra fatto dal Governo

greco.
Si assicura che la Porta abbia gia ricevuto su tale argomento ri-

sposta soddisfacente da qualcho potenza.
Della questione piil seria, quella riflettente l'elezione

a deputati ellenici di cittadini cretesi, ò noto che si
sono interessate le potenze protettrici, promettendo che
sarebbero state considerate come non avvenute. In re-
lazione pertanto alla promessa delle potenze prètet-
trici, mandano da Atene, 8:
Il ministro dell'interno ha ricevuto un dispaccio con cui i cro-

tesi Michelidakis, Conduro e Papamostorakis, olotti membri dol-
l'Assemblea nazionale ellenica, rinnovano lo loro dichiarazioni an-
teriori e annunziano di non potere accettare il pandato.
Resta così da essero rogolata solo la situaziono di Venizelos o

di Pologeorgis.
Questa notizia fu accolta assai favorevolmente dalla

stampa francese, talchò telegrafano da Parigi:
I telegrammi da Atene, annunzianti che i cretesijeletti aTar 'parto

dell'Assemblea nazionale ellenica non accettano il mandato, hanno
prodotto in questi circoli ufflciali ottima impressione.
Si ritiene così eliminata la causa principale di attriti tra la Gro-

cia e la Turchia in questo momento, perchð anche la questione
riflettente gli altri due eletti, cioè Venizelos e Pologeorgis, verrà
pure risoluta in modo soddisfacento.

La Grecia mantiene sempre quel contegno corret
e calmo che le ha procurato la simpatia delle potenze.
Essa, contrariamente al contegno usato dalla Turchia;
dignitosamente protesta per il boicottaggio che si fa
del suo commercio, anche dopo l'intervento delle po-
tenze protettrici che hanno ottenuto dalla Tttrchia ras-
sicuranti promesse in merito.

L'Agenzia di Atene pubblica :

Nonostante le amontite ufliciose, si è in possesso di un nuovo do-

cumento comprovanto la connivenza delle autorità locali nel bol-.

cottaggio contro le navi e le merci greche. Si tratta di un di-

spaccio del Vall di Giannina che si esprime nei seguenti ter-
mmi:
« Il Comitato di boicottaggio deve agire più attentamente per

eseIudere le navi, le moreanzie e i prodotti greci in generalo. Vo-
gliate raccomandare al Mudir il più assoluto segreto ».

11 dispaccio è in data 25 agosto ed è ilrmato dal Vall.

Da Salonicco inoltre telegrafano :
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Il Comitato turco ha proclamato il boicottaggio contro le merci

provenienti da Creta, assimilando !così le provenienze cretesi a
quelle greche.
Tale provvedimento contro le merei provenienti da un luogo,

che la Turchia insiste nel considerare come parte aderente dell'Im-

pero è considerato qui come un fatto assai caratteristico.
Il seguente telegramma da Costantinopoli al Times

di Londra, oltre confermare la notizia che già pubbli-
oainino del malcontento turco per l'ultima Nota delle
þotenze protettrici, spiegherebbe quanto abbiamo detto
più sopra circa il vivace, irritabile contegno della
Turchia :

Contrariamente a quanto è stato detto, la risposta delle quattro .

potenze non è stata discussa durante il Consiglio dei ministri.
E ancora impossibile affermare se le informazioni pubblicate dalla

stampa, secondo lo quali la Porta preparerebbe nuove rimostranzo
alle potenze, siano esatte. Quello ohe à certo però è che la risposta
delle potenze non ha prodotta un'impressione favorevole e che nè
i circoli ufficiali nè l'opinione pubblica paiono disposte ad accettarla
come defintiva.
Non è esagerato d'altra parte dire che si considera il momento

favorevole per fare ben comprendere alle potenze i pericoli e gli
inconvenienti che si incontrerebbero nel lasciare la questione cre-
tese ancora aperta. Evidentemente pochi sono i turchi i quali non
dividono l'opinione espressa ieri daunGiovaneTurco: « Finquando
questa questione non sark regolata il più piccolo incidente che visi
riferisce avrà una importanza grave agli occhi degli ottomani ».

Sono note le difncoltà politiche che dovrebbe su-

perare l'Austria per la costituzione dell'attuale Gabi-
netto. Ora anche questo pare minacciato dalla situa-
zione creata dal dissidio tra czechi e tedeschi, a ca-
gione del quale, giusta il telegramma seguente, si fanno
poco favorevoli previsioni.
Vienna, 8. - Corre la voce che il Governo sta progettando lo

scioglimento della Camera austriaca. La misura verrebbe presa in
vista della impossibilità di venire a un accordo fra czechi e tede-
schi in Boemia, i tedeschi, come ò noto, non potendo far valere le
loro pretese nazionali alla Dieta stessa. Gli czechi, per prendersi
una rivincita, minacciano adesso di ostacolare i lavori parla-
mentari.
Le conferenze destinate a promuovere un accordo fra i due par-
titi sembrano destinate a dover naufragare, tanto più che anche fra
i tedeschi, che finora alla Camera hanno appoggiata con molto ca-
lore il Ministero attuale, cominciano a manifestarsi correnti con-
trarie al presidente del Consiglio Dienerth, per cui alla riapertura
del Parlamento vi ò il pericolo che anche la debole maggioranza,
la quale ha sostenuto finora il Ministero, si sfasci.
La Corona però non vuol lasciare il barone Bienerth, il quale

gode la fiducia speciale dell'erede al trono; perciò è facile che venga
decretato lo scioglimento della Camera.

* *

I rapporti italo-argentini, gia cotanto cordiali tra i
due popoli, si sono intensificati dopo l'apertura della
Esposizione di Buenos Aires, e ricevono oggi il sug-
gello della più viva simpatia, anzi di ammirazione per
l'atto altamente civile che l'Argentina ha compiuto con
l'approvazione di due leggi, di cui è cenno nel seguente
telegramma :

Buenos Aires, 7. -- La Camera ha approvato una mozione del

deputato Saavedra Lamas che invita il Governo a negoziare con

l'Italia il trattato di colonizzazione, di cittadinanza e di lavoro. Du-

rante la discussione, il deputato Pona, oppositore, alludendo alla

annunciata simpatia dell'on. Luzzatti per il progetto, sostenne non

spiegarsi come, data l'industrializzazione dell' Italia, gli uomini di

Stato italiani possano favorire i trattati destinati a stimolare l'emi-

grazione.

L'Argentina si dispone a riconoscere i diritti d'autore. La Camera
ha approvato il progetto di legge presentato da Manuel Carles, pro-
getto cho riconosce la proprietà letteraria o artistica delle opere
pubblicate fanto nell'Argentina che all'estero, e che comprende
scritti e lavori di teatro, articoli, opere di pittura, seultura, archi-
tettura, disegno e fotografie. Gli autori esteri dovranno comprovare
semplicemente di aver compiuto le formalità necessarie per proteg-
gere la loro opera nel paese ove si pubblicò. La protezione concessa
dall'Argentina va oltre il periodo accordato dallo leggi del paese
ove si pubblico l'opera.

Le grandi manovre navali

Iermattina, nelle acque di Venezia, si svolsero le ultime parti
delle grandi manovre, così splendidamente rinseite, malgrado da

principio nel loro svolgimento avessero contrario il tempo.
Allo cinque precise, il Menfi, ormeggiato nel bacino di San Marco

e recante a bordo gli onorevoli senatori o deputati e i giornalisti,
lasciò le àncore dirigendosi verso il mare. Il tempo era splendido
come già la notte stollata faceva prevedere. Alle 8 circa il Menß
si trovava vicino al San Giorgio sul quale, dal Trinacria, era pas-
sato S. M. il Re.

Il San Giorgio, seguito dal cacciatorpediniere Fulmine a portata
di voce e dal Menß a 400 metri di distanza, si avvio alle 8.30 verso
lo specchio d'acqua sulla quale si doveva svolgere la grande rivista
navale.

A breve distanza dal punto prefisso filavano di fianco al San

Giorgio sei sommergibili, rincorrentisi l'un l'altro alla velocità mas-
sima.

Contemporaneamente giungevano il Serbia, della Società nazio-
nale dei servizi marittimi, il Melcovich e il Ilarone de Bec1<, del

Lloyd austriaco; la nave Loml>ardia, della marina italiana; l'Istria
e l'Adriatico, della Società lagunare e moltissime imbareazioni, tra-
sportanti tutti un numero infinito di autorita e spettatori.
Poicho questo imbarcazioni avevano preso posizioni che potevano

intralciare il regolare svolgimento della rivista il cacciatorpediniere
Fulmine si incarico di disciplinaro il movimento di claseuna.
Alle 9.45, il San Giorgio passava di fianco ai quattro gruppi di

corazzate suddivise: 1° gruppo: Tittorio Einanuele, Pisa, Ama!ß o

Tripoli: 2° gruppo: Regina Elena, Roma, Napoli e Coalit ; 3°gry
po: Garit>aldi. Varese e Partenope; 4° gruppo: Jienedetto 11rini

Vellor Pisani, Saint Ilon e AUordat.
Ognuno di questi gruppi, perfettamente allineati fra loro alla di-

stanza di 800 metri l'uno dall'altro, al passaggio del San Giorgio
sparava i colpi di saluto al Ro.
Allo 10.15, il San Giorgio, con alla destra il Menß e la Loinbar-

dia, prendava posizione per la sfilata di fronte all'intera squadra.
Le prime a sfilaro sono le corazzate con una velocità di 12 miglia,

distanziate di 400 metri l'una dall'altra. Passando davanti al San
Giorgio i marinai fanno il triplice saluto alla voco.

Dopo lo sfilamento delle corazzate seguirono i cacciatorpediniere
con una velocità di 13 miglia e da ultimo le torpediniore di alto
mare.

Allo ore 11.20, la rivista era terminata.
La San Giorgio fece ritorno al punto dal quale c:a partita al

mattino e il Menß si restitui pure nel bacino di San Marco.
S. M. il Ro, che durante il tragitto fece colazione sulla San Gior-

gio, ritorno poi sul Trinacria, dirigendosi verso Venezia.'
La magnifica rivista navale lasciò grande impressione in quanti

ebbero modo di assistervi. Tutti parlarono con ammirazione della
nostra flotta che ebbe oggi occasione di fare così magnifica mostra
di sè.
Alla rivista parteciparono 60 unità.
S. M..il Re, le LL. AA. RR. il Duca degli Abruzzi e il Duca di Ge-

nova, i ministri della guerra e della marma, 1 capi di stato mag-
giore dell'esercito e della marina, il comandante del corpo d'armato
ed altri generali ed ufliciali dell'esercito presenziarono la parata dal

e



GOMTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4e 21

San Giorgio e da altro navi. Vi assisterono pure numerosi spetta-
tori da vari piroscall mercantili e da diporto.

°

Le forze navali alle 14 si ancoravano a Venezia.
- gg*Compiute le manovre, S. M. il Re rivolse alle forze di maro e

di terra il seguente ordino del giorno:
« Ho assistito con grande interessa alle manovre ed alla eserci-

tazioni che ora hanno termine. Al direttore superiore delle mano-

vre, agli utliciali ammiraglio generali, ai comandanti, ai militari
tutti di terra e di mace che vi hanno partecipato invio l'espres-
siono del mio vivo compiacimento.

« VITTORIO EMANUELE ».

¢4 Poco dopo la rivista, alle ore 16, a bordo della R. nave San

Giorgio, alla presenza di S. M.ilRe,delle LL. AA. RR il duca degli
Abruzzi, il duca di Genova e principe di Udine, dell'ammiraglio
Viotti, di quattordici generali e di parecchi ufficiali di stato mag-
g:ore, l'ammiraglio Bettolo e il generale Viganò lessero le loro re-
lazioni sulle manovro di terra o di mare.
Alla sera tutti gli uffleiali della squadra vennero invitati a una

festa che fu offerta in loro onore nell'Excalsior Palace HòtcI al
Lido.

Venezia, ieri, era tutta festante. Il sindaco e la Giunta pubblica-
rono un manifesto di omaggio a S. M. il Re e all'armata.

fg Aderendo alla bella cerimonia telegrafarono le LL. LL. Luz-

zatti, Raineri, Sacchi e Todesco.

Allo 13, ebbo luogo un banchetto di circa 203 coperti offerto a
S. E. Pavia, al qualo hanno partecipato tutte le autorità qui con-
voaute, numerosi espositori od industriali o commerciantidelle duo

provincie di Bergamo e di Brescia.
Vi furono parecchi brindisi ai quali rispose S. E. Pavia, inneg-

giando all'avvenire delle due provincie di Bergamo e di Brescia,
inviando un saluto al presidento del Consiglio, on. Luzzatti, agli
onorevoli ministri Sacchi, Raineri o Tedesco, a tutti i presenti com-

presa la stampa.
Appana l'on. Pavia termino di parlaro seoppio una triplice salva

di applausi.
Vezzoli, presidento dell'Associazione agricola e commerciale, par-

tecipo numerose adesioni, fra le quali quello degli onorevoli Longi-
notti, Eonicelli, Corniani e Vincenzo Eettoni e del sanatore Gorio.
I telegrammi dei ministri vennero accolti da vivi applausi.
Parlarono quindi l'on. Rota di Bergamo o Niggeler, proprietario

del locale cotonificio.
Furono inviati telegrammi in risposta allo LL. EE. i ministri anzi

nominati.

La Mostra zootecnica'
.

NOTIZIE V.A.EIE
di Palazzolo sull'Oglio

S. E. il sottosegretario di Stato per il Tesoro, Pavia, inauguró l'al-
trieri in forma solenne, la ben riuscita Mostra zootecnica di Pa-

lazzolo sull'Oglio.
S. E. Venne ricevuto alla stazione di Chiari dalle autorità della

provincia, dalle rappresentanze delle Associazioni commerciali ed

agricole, ecc., ecc.
A Palazzolo, nella sede municipale, ebbe luogg un cordiale rice-

Timento.
Il Commissario prefettizio Longari, saluto gli intervenuti o rivolso

,cordiali parole a S. E. Pavia, che rispose di essersi recato alla testa
mindato dalle LL. EE. Luzzatti e Raineri dei quali ricordo l'affetto

per la regione iu cui si trovava.
Ebbe parole di elogio per l'Associazione agricola commerciale e

industriale promotrice della Mostra.
Salutò tutti i presenti, rivolse un ringraziamento al rappresen-

tanto del Comune, che pregò di portare in suo nome il saluto del

Governo alla cittadinanza.
Si formo poi un corteo preceduto dalla banda comunale o si di-

resso all'Arent per procedero alli inaugurazione dell'Esposizione.
Lungo le via grando folla applaudiva al passaggio.
L'on. Bettoni, all'Arena, pronunzio un discorso di circostanza vi-

vamente applaudito.
S. E. Pavia, dopo avere ringraziato il sonatore Bettoni per lo

gentili parole a suo riguardo, disse che sarà fedele ambasciatore

presso gli onorevoli Luzzatti e Raineri dei sentimenti espressi a
loro riguardo.
Rilevò como la ripresa del censimento zootecnico, abbandonato per

qualche anno, sia riuscita utilissirna all'economia nazionale; rilevo

come il tesoro dello Stato abbia concorso al risorgimento di questa
industria italiana o cio illustro con cifre e dati statistici.

Incitó gli allevatori a fare quanto ò possibile per limitare le irn-

portazioni. Suggeri di studiare il problema dell'allevamento del be-
stiame da macello per affrontare la crisi economica che minaccia

11 paeso.
Conchiuse con un inno al lavoro dei campi, assicurando che il

Governo concederà tutto il suo aiuto a questo importante ramo

dell'economia nazionale. A nome del Governo dichiaro aperta la

11 discorso venne coronato da vivi applausi.
L'on. Pavia, accompagnato dalle autorità, visitò poscia la Mostra,

itTALIA.

S. M. il Re, a Venezia, sbarcato iersera dalla R. nave
Trinacria, si recò alla stazione, da dove, con treno

speciale, in forma privatissima, partì per Racconigi.
Si trovavano alla stazione ad ossequiare il Sovra-

no, il sindaco conte Grimani, il prefetto, i senatori

Tiepolo e Papadopoli, i deputati Marcello e Fradeletto,
l'ammiraglio Viotti, il primo presidente della Corte di
appello, comm. Nigro, ed altre autorità.
S. M. il Re giunse alla stazione in una lancia in-

sieme alle LL. AA. RR. il duca di Genova, il duca
degli Abruzzi ed il principe di Udine, accompagnato
dal generale Trombi, dal maggiore Selby e da altri
ufficiali di Stato maggiore.
La folla, assiepata sulle fondamenta degli Scalzi o

su quelle di San Simeone, salutò il Re con grandi
evviva.

S. M. il Ro, dopo ricevuti gli ossequi delle autorità,
si intrattenne col duca di Genova, col. duca degli
Abruzzi, col principe di Udine, col sindaco, col pre-
fetto e con l'on. Fradeletto, poi sall nel vagone reale
insieme con S. A. R. il duca di Genova, che pure
lasciò Venezia.
S. M. giunso stamane, alle ore 7, a Racconigi.
S. A. R. la duchessa Elena d'Aosta ò partita l'al-

tro ieri da Parigi per Londra coi figli.
La salutarono alla stazione il principe Carlo di

Borbone e i funzionari dell'Ambasciata d'Italia.

S. E. Pavia. --- Ieri a Venezia, S. E. il sottosegretario di Stato
per il tesoro, on. Pavia, si è recato a visitore l'Esposiziono inter-
nazionale d'arte, accompagnato dal suo capo di gabinetto, Fos-
sato.
Erano a riceverlo l'on. Fradoletto, che l'ha accompagnato a fare

un giro delle sale.
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- S. E. Pavia espresse la sua ammirazione per le opero esposto ed

acquistò un quadro per il Ministero del tesoro.
Smentita. - L'Agenzia stefani comunica in data 7 corrente:
Le voci corse di casi di colera a Napoli sono completamente de-
stituite di qualsiasi fondamento.
Esse furono forse provocate da allarmi assolutamente ingiustifl-

cati per le rigorose misure che il Governo non poteva a meno di

prendere per la tutela della salute pubblica, e mercò lo quali le
condizioni della città si sono mantenute ottime.
I giornaIlsti i'rancesi in Italia. - L'altrieri, i colleghi

nostri ospiti, dopo aver fatto colazione in treno recandosi da Salso-
maggiore a Montecatini, si fermarono alla stazione intermedia di

Porretta, ove venttero acclamati da uno stuolo di signoro e signo-
rine che loro offersero fiori e rinfreschi.
A Montecatini le vie erano gremite di folla plaudente e dovunque

erano esposte bandiere francesi e italiane. Gli ospiti visitarono lo
stabilimento Torretta.
Alla sera vi fu un grande banchetto offerto dal Municipio e una

serata di gala al Kursaal Teatro.
Al banchetto di circa settanta coperti erano presenti, tra gli altri,

S. E. il sottosegretario di Stato agli esteri, on. prmeipe Di Scalea,

l'on. Martini, l'on. Casciani, i professori on. senatore Grocco, Fedeli
e Romiti e il sindaco Cinti.
Parlarono applauditissimi il sindaco, poi Borsi per la stampa to-

scana, il giornalista francese Gounouillou de La Petite Gironde,
l'on. Martini, il prof. Groeco ed infine il principa Di Scalea, il quale
saluto gli ospiti a nome delle Loro Maestà.

Iermattina, dopo una visita agli stabilimenti di Montecatini, par-
tirono salutati e acclamati alla stazione per Firenze, dove giunsero
verso le 13 ricevuti dal commissario prefettizio e da molti giorna-
listi e vennero condotti in automobile all'Hòtel Cavour, ove allog-
giarono.
Durante la colazione all'albergo il senatore Couyba del « Radical »

salutó i suoi colleghi della comitiva dovendo partire per Roma rin-
graziò la stampa fiorentina e il comm. Rubini che guida la co:-

mitiva.

Rispose il comm. Rubini, il quale lesse un telegramma di saluto

inviato dal sindaco di Montecatini Simoncini.
Parlarono puro Honorè, Bonazza, proprietario dell'Hòtel Cavour,

o per ultimo il professore Luigi Tommasi, ringraziando per la

stampa fiorentina.
Indi la comitiva si recò in automobile a visitare i monumenti, lo

varie manifatture, ecc.
La visita fu interessantissima.
Iersera gli ospiti dopo il p'ranzo all'Hötel Cavour, parteciparono

ad un ricevimento offerto dalla direzione della Nazione e dal sin-

daeato dei corrispondenti,
Commcmorazione patriottica. - Ieri, a Pergola, o stato

celebrato con una pubblica commemorazione il cinquantenario della
insurrezione di Pergola che diedo occasione all'intervento dello

truppe piemontesi per la liberazione delle Marche.
Dopo un applaudito discorso del deputato Pacetti venne scoperta

una lapide dinanzi alla quale parlò l'avv. Filippini di Pesaro.
Ambeduo gli oratori rievocarono i fasti della gloriosa giornata

dinanzi ai rappresentanti di tutti i Comuni delle Marche, ai depu-
tati Mancini, Bonopera e a grande folla;
Venne poscia tenuto un cordialissimo banchetto, al quale sono in-

tervenuto anche molte signore.
II Congresso nipinistico. - A Parma, ieri, nel teatro Far-

nese venne inaugurato il 41° Congresso degli alpinisti italiani,
presenti 13G congressisti, molte signore e molto pubblico.
11 sindaco senatore Mariotti salutù i congressisti e conunemoro il

defunto presidente.
Parlarono applauditissimi pel Municipio l'assessore Pavesi, pel

Governo il prefetto Aphel, il senatore Mariotti leggendo numerose
adesioni di eminenti personalità.
S. E. 11 presidente del Consiglio L on. Luzzatti, invitato a parte-

cipare al Congresso,. rispose al senatore Mariotti col seguento te-
legramma:
« Nel mandare un saluto pieno di cordiale invidia agli alpi-

nisti italiani che sotto la tua guida si preparano guadagnare
le cime dei nostri Appennini, il pensiero risale al mio indimen-
cato maestro Quintino Sella, iniziatore di questi forti convegni.
In lui l'alpinista era pari all'uomo morale e cerrava le altezzo
quando saliva il Cervino e potentemente cooperava a risarciro le
finanze e a portar l'Italia a Roma.

« Con questo ricordo ritempratore, ti stringo la mano.
Luxxalli ». .

La lettura del dispaccio dell'on. Luzzatti suscito una entusiastica
ovazione.

Il conte Cibrario lesse quindi la relazione annuale della,presi-
denza e propose la costruzione di un villaggio alpino all'Esposizione
di Torino del 1911.
Iersera è stato offerto un banchetto nel ridotto del teatro Regio

in onore dei congressisti.
Il colera nelle Puglie. - Il bolleftino dato dall'Agenzia

ßtefani in data 7 corrente reca :

Nelle ultime 24 ore si sono verificati:
In provincia di Bari:

A Barletta due casi nuovi e tre decessi, dei quali uno dei col-
piti nei giorni precedenti - A Molfetta un docesso dei colpiti dei
giorni precedenti - A Trani, ad Andria, a Ruvo, a Biscoglie, a Ca.
nosa, a Spinazzola, a Bitonto e Corato nessun caso e nessun de-

cesso.

In provincia di Foggia :

A Margherita di Savoja un caso nuovo ed un decesso dei colpiti
dei giorni precedenti - A Cerignola due casi nuovi e tre decessi
dei quali uno tra i colpiti dei giorni precedenti - A San Ferdi-
nando e a Ortanova nessun caso nuovo e nessun decesso.
6 Dalla mezzanotte del 6 a quella del 7 pervennero le seguenti

denuncie:
In provincia di Bari:
A Barletta casi nuovi quattro e nessun decesso - A Trani un

caso nuovo ed un decesso - Ad Andria due casi nuovi - Mol-
fetta due casi nuovi e due decessi - A Ruvo, Canosa, Spinazzolas
Bitonto o Bisceglie nessun caso nuovo.

In provincia di Foggia :

A Trinitapoli due casi nuovi e due decessi, di cui uno dei col-

piti dei giorni precedenti - A Margherita di Savoja nessun caso

nuovo ed un decesso tra i colpiti nei giorni precedenti - A San
Ferdinando, Cerignola, Ortonova nessun caso e nessun decesso.

Fenomeni tcIlurici. - Il 6 corr., allo ore 4.22, à stata av-
vertita a Chiavari una scossa di terremoto ondulatoria-sussultoria,
durata tre secondi in direzione nord-ovest, sud-ovest, abbastanza
forte, che ha impressionato alquanto la popolazione.Nessun danno.
Anche a Santo Stefano d'Aveto, ieri mattina è stata avvertita

una forte scossa di terremoto in senso ondulatorio.
- Poco allarme, nessuna disgrazia, nessun danno.
Henclicenza. - Nel ricovero dei vecchi, a Porto Maurizio, o

morto il negoziante Salvo Gio. Batta, che lascio al pio Idituto 15,000
lire, noncho alcuni mobili o indumenti.
Marina militare. - La R. nave Piemonte o giunta ad

Aden. - La Miseno è giunto a Malta.

Marina mercant!Ic. - L'Argentina, della Veloco, ha pro-
seguito da Barcellona per Genova. - Da Las Palmas ha transitato

per l'America del Sud il Savo,ja, puro della Veloce. --- Il Toscana,
della Società Italia, ha proseguito da Santos per Genova. - Il Do-

menico Bafduino, da11a Società nazionale, o giunto a Bombay. -
L'Etraria, della stessa Società, a partito da Alessandria per Ge-
nova.
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TELEGFEL.A.1VÏlVII

(Agenzia Stefani)

COSTANTINOPOLI, 6 (ore 9 sera). - 11 governatore di Pera si è
recato dall'ambasciatore d'Italia a presentargli le scuse ed espres-
sioni di rammarico per l'incidente di Top Hanè, assicurando che la
inchiesta procede severissima.
Il sottosegretario di Stato agli affari esteri si e pure recato dal

barone afayor, onde presentargli le scuse del Consiglio dei ministri.
Il ministro dell'interno ha poi mandato da lui 11 direttore della

stampa interna collo stesso incarico.
SAINT CLOUD, 7. - L'aviatore Weimann, accompagnato dal .si-

gnor Faye, 6 partito col suo biplano da Buo, presso Versailles, allo
.scopo di tentare la traversata del Puy de Dome e vincere il grande
premio Michelin di centomila franchi.
VIENNA, 7. - II Congresso internazionale dellas cacola si è chiuso.

Il prossimo Congresso avrà luogo a Berlino.
PIETROBURGO, 7. - Un'ordinanza del Governo proroga fino al

24 settsmbre 1911 lo stato di difesa straordinaria di Pietroburgo.
PIETROBURGO, 7. - Un urto di troni e avvenuto .presso Oren-

bourg. Tro viaggiatori sono rimasti uccisi o 26 feriti. Sedici vagoni
sono bruciati.

LONDIt.A, 7. - È mot•to 11 pittoro prerafaelita William Holman
Hunt. Era nato a Londra nel 1872.
CRISTIANIA, 7. - Gli ufficiali e gli allieVI delP incrociatore ita-

linno Ena sono stati fatti segno a generali cortesio.
Dopo l'udioAza reale, i ministri norvegesi hanno visitato la gaye.

La Legazione di Russia ha oferto una Garden ,party.
Iersera al teatro Nazionale vi fu uno spettacolo d'onore al quale th-

rono invitati gli utliciali e gli allievi. Il cònte di Salemi intervenne
alla i•appresenjailme col ministro d'Italia comm. Berti, col primo
segretario della Legazione cav. Marchetti-Ferrante ed altre notabi-
Iltå e ik ossequiato dal direttore del teatro, Krag.
Seguiranno altri inviti da parte delle varie Legazioni.
VIENNA, 7. - Stasera à giunto da Ischl l' Imperatore

.
Francesco

Giuseppe.
AbiBURGO, '7. - Il Congresso internazionale dello cooperativo si

ð'occupato nella odisrna ed ultima seduta dello sviluppo deBa coo-
gerazione di consumo.
Il dolegata russo Totomianz ha ricordato leiniziativedell'on.Luz-

zatti saue cooperative dicendosi lieto dell'asstmzione al Governo
dell'eminente cooperatore. ·

Didiiro proposta dei delegati italimi il Congresso ha approvato una
mozione, con la quale si invitano i Parlamenti ad abolire. le leggi
ßsodL clio intralaiano lo sviluppo deHe cooper4tive.
Tala mozione ð stata telegratata all'on. Luzzatti. *

Il Congresso ha nominato il delegato italiano comm. Buffoli con-
sigliejo don'alloanza internazionale delle cooperative.
SZATMAli NEMETHI, 7. - La località di Yank 6 in flamule.

Causa la violenza del vento lo spegnimento riesce difileilo.
PREAU (Moravia), 7. - In questo distretto sono annegate-quat-

tro persone in seguito allo inondazioni. Trentaduo case -sono crol-
late o molte ·.sono pericolantL Non si possono ancora valutare i
danni.
Presso Prerau, a Troppau, in Slesia, i flumi hanno straripa‡o e

molti ponti sono stati asportati. Frattanto le acque vanno..deore-

scendo.
ARUNN (Mogavia), 7. - In tutta la regione a causa delle 'grandi

pioggio di questi ultimi giorni si sono prodotto gravi inonduioni..
Parecchie case sono crollate.
In stolti luoghi alcune persone sono scomparse .e altre, el .sono

ang#gate. La città di Goding & minacciato dallp•acque. ·

· 2

Le-voci relativa a casi di colera che si sarebbero qui veriggti
Bono..infondate.
PARIGI, 7. - L'aviatore Wexmann, partito stamane alle ll.45da

Buo pregso Versailles, insieme col à signor Faye, per raggiungere

Clermont Ferrand attraversando il Puy do Dome, ha dovuto atter-
rare a Volvic a 10 chilometri dal Pay de Dome a causa dell'oscu-
rità.

Weymann e il suo compagno si sono recati in automobile a Cler.
mont Ferrand.

Il loro viaggio è stato buono. L'aeroplano non ha affatto sof-
ferto.
Un dispaccio dell'Intransigeantdice choWeymann hapresoterra

alle 3 a Norodes presso Nevers per rifornirsi. Egh 6 quindi ripag
tito ed ha attraversato verso le 5 Mont-Lugon, atterrando .poi nuo.
Vamento a Sain Germain des Fossés a causa di una panne,
Weymann non è riuscito nel suo tentativo, avendo coperto iri

solo tratto 220 chilometri e in totale 320 chilometri. .'¯
ADDIS ABEBA, 7. - Lo stato di Menelik ð sempro grave; per6

sembra escluso ancora una volta 11 pericolo imminente.
COSTANTINOPOLI, 8. - Commentando l'incidente alPambasaiy

tore d'Italia, i giornali, unanimi deplorano vivamente gli Atti-di
mancanza di rispetto verso gli stranieri e particolarmente si dol-
gono che ne sia stato oggetto il barone Mayor des - Planches, sil
quale gode in tutta la Turchia della più grande considerazione.-' •

SOMOVIT (Bulgaria),. 8. - È stato constatato a bordo di un-piro-
scafo ungherese qui giunto un caso sospetto di colera. Sono stato
preso le necessarie precauzioni.
VIENNA,,8. - Secondo un comunicato del Ministero dell'interno,

11 giardiniero Gassolhuber 6 morto 11 0 corrente di colera. Ancho
sua moglie e sua figlia sono malate di oolera. -.

Sono state prese tutte le misure necessarie per evitare il propa..
garsi della malattia,
ANTIVARI, 8. - Alle ore 11, sono qui giunti in automobile i gràn-

duchi di Russia col seguito, accompagnati dal principe Danilo e>dalt
la sua Corte a sono saliti subito a bordo della nave russa Cesa-
revich.
Alle ore 11 IIS, 6 giunto il Re Nicola con le principesso Reali o,
il seguito, accompagnato dai ministri e dagli alti funzionari delli
Stato, ed è salito a bordo del Cesarevich, ove alle 12, vi à statat
una colazione in onore del Ro Nicola, i

PARIGI, 8. - Il Gran Visir, Hakki pascià, si ð recato nel pome-
riggio a visitare il ministro dalle finanze, Cochèry, trattenendosi.in
lungo ed amichevole colloquio col ministro.
PIETROBURGO, 8. - Telegrafano da Minëk ch6 duranto un mee-

fing di aviazione gli aviatori Bank e Martoglio sono entrambi ca..
duti. Essi sono rimasti illesi, ma Papparecchio ha uccisa tre spet-
ta i. «

.

stato ordinato l'arresto dei due aviatari.
PARIGI, 8. - Il presidente della Repubblies, Fallures, ð tornato

a Parigi dal suo viaggio in SaYoia e ripartirå in giornatar per Ram-
bouillet.
ISSY-LES-MOULINEAUX, 8. - L'aviatore Chavez, su motoplano,

ha battuto il record dell'altezza. Egli si 6 innalzato alle 4.45 ed ha
preso terra alle,5 25' 50". Durante il suo voloharaggiuntol'altezza
di 2.680 metri. Il record era controllato dai signori Bosançon, Tis-
sandler e Fournier dell'Aero Club di Francia.
BRUN, 8. - Secondo le ultime informazioni raccolte intorno alla

inondaziono, 19 persone sono perite nel comune di Kunovitz. Ûn
centinaio di osse sono crollate e un centinaio sono in pericolo. I
danni subiti in questo Comune sono valutati ad un milione di col
rone.
A Ungarisch Ostra cinquants case sono crollate.
I soldati del genio hanno cominciato i lavori di salvataggio.

,
Continua a piovere..
PIETROBURGO, 8. - Il medico in capo di Odessa telegrafa alMi?

nÏstero dell'interno che tutte 13 Davi e tutti i troni che lasciano la
citta sono vintati e tutti i topi no sono accuratamente estirpatin
11 Comitato della Borsa di Odessa ha deciso dicomunicare a.tutte

10 organinninni commerciali della Russia e dell'estero che le re-
lazioni dei traffici possono continuare senza per:calo, grazie alle
raisure preso contro la pesta.
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UNGARISCH BROD, 8. - Un rappresentante del Governo 6 arri-
Vato ieri nel pomeriggio, nella regione inondata.
Si ò recato dapprima nel comune di Kunovitz, gravemente col-

pito dall'inondazione, che vi ha fatto 10 vittime.
Il numero delle casa crollate è di 100. Un egual numero di case

minacciavano rovina. I danni ammontano ad un milione di co-
rope.

Di là il delegato governativo si é recato ad Ungarisch Ostra, dove
le piene hanno prodo to grandi devastazioni.
.Cinquanta case sono crollate ed un utunero non ancora precisa-

bile minaccia di crollare. Due persone sono annegate.
Si ë recato infine a Lucacevita di dove pare sono giunte notizie

gli piene catastronche.
Nella notte scorsa sono giunti a Ungarisch Hradisch 100 pontieri

,,da Koruaibur, e stamane hanno incominciato il salvataggio.
LONDRA, 8. - Oggi negli uffici del Daily News è stata fatta la

consegna delle coppe d'argento donato dal giornale a NR>isant e al

suo naeecanico. L'aviatore, ringraziando, ha detto che sta ora co-

ytruendo un grande naonoplano intieranaente nietallico e con le ali
di alluminio, per concorrere nel prossimo anno al gran premio del
.Daily News.
NORFOLK (Virginia), 8. - Un fonogramma da Fort Monroe an-

nunzia che una corazzata si trova all'altezza di Ocean City, col ser-
batoio di petrolio in ñalnnae.

Parecchi inarinai sarebbero rimasti asnssiati dal funio e dai gas
sprigionati dalle narnale. Una nave-ospedale si à recata in soccorso

della corazzata.

Dal Ministero dell'interno di Washington si è informati uf-
Jicialmente che fra l'equipaggio della nave vi sarebbero. tre morti
e undici feriti.
NEWPORT (Virginia), 9. - Secondo le ultime informazioni la

catastrofe della corazzata è stata provocatadall'esplosione di un ba-
rile di petrolio nel locale delle caldaie.

L'incendio ó stato spento inondando il locale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

9 settentbre 1910.

Il baronietro o ridotto allo zero
.. 0° a niare.

L'altezza della stazione è di metri
..........

50.60.

Baronletro a niezzodi
.. 756.64.

Umidità relativa a mezzodi
....... 47.

Vento a naezzodi
... NTV.

Stato del cielo a niezzodi 3 4 nuvolo.

niassinio 26.1.
Tern10nletro centigrado.....

minimo 13.5.

Pioggia .. .....
--

8 sotten1bro 1910.

In Europa: pressione massima di 771 sull'Inghilterra, minima
di 758 sulla Grecia.
In Italia nelle 84 ore: baronaetro poco variato in val Pagana,

ancora salito altrove, fluo a 2 mm. all'estremo sud e Sicilia; tem-

peratura irregolaralente variata; qualche pioggiarella sparsa;
qualche tenaporale al sud.
Baronaetro: pressochð livellato tra 761 e 762.
Probabilità: venti deboli del 4* quadrante al nord, vari altrove;

ten1po generalniente buono.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roula, 8 setten1bre 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZlONI -- --- -del cielo del na are Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore

Porto Maurizio
...

-
- - -

Genova........... cope)'O calmo 24 0 15 2
Spotut............ coperto aalulo 26 0 17 6
Cuiux>

...... .... / coperto -- 20 3 13 1
Tensuo ........... coperto -- 21 2 9 9
Ai andria ....... coperto - 24 2 12 5
No na

...........
nebbioso -- 23 0 12 8

Domodossola...... coperto - 24 2 11 8
Pavia

............

3
4 coperto -- 24 2 10 3

Al lano............ 3¡, coperto -- 20 0 14 2
Coino ............ --

-- --
..

Sandrio........... coperto - 22 2 11 0
Hoegarno ......... 3/4 coperto -- 21 0 14 0
Beescia ........... If, coperto -- 21 8 11 7
Crentona

......... 1/4 coperto -- 23 2 12 8
Klantova ......... sereno

-- 22 8 13 8
Verona........... If, coperto --- 24 6 12 2
Dellano ....... .. II, coperto -- 20 6 ll 1
Udine ............ 3¡, coperto -- 22 0 12 0
Tretiso........... sereno

-- 23 9 13 7
Venezia........... sereno canno 22 3 14 5
Padova........... -|, coperto -- 21 2 It 8
Rovigo ........ .. 14 coperto -- 24 0 ll 6
Piacenza

......... sereno
..- 22 0 11 7

Parma ........... Ij, coperto -- 21 7 14 7
Reggio limiha ..-- sereno

-- 22 6 12 9
Modena

.......... Ijg coperto -- 22 1 11 9
Ferrara

.......... sereno
-- 22 7 18 3

Bologni ........· sereno
-- 22 0 14 6

Ravenna .......,.
Forli --..-......·· sereno

-- 21 2 14 0
Pesaro

..........· sereno calmo 21 5 11 0
Ancona........... sereno cabne 23 0 14 2
Urt>ino ........... sereno 17 2 11 4
blacerata

.---.·•• sereno
-- 19 3 13 4

Ascoli Picono.....
Perngla ---..--.·· sereno

- 19 7 10 6
Canunano--.--.--• sereno

- 17 9 10 0
Lucca............. if, coperto -- 24 1 12 8Pisa
·············· sj, coperto -- 27 0 10 oLivorno........... sa coperte cabno 25 0 14 8Firenze.····••·•• sereno

-- 21 7 10 4Arezzo
.....-···•• sereno

- 22 0 10 USLOUR ...........' 8020au -- 21 6 13 3Grosseto.-.••-·•·· 1/4 coperto -- 25 9 11 8Ronia ............ af, coperto -- 26 3 13 5Terarno .......... b ***
-- 18 7 12 5Cliiett

·••••••••••• coperto -- 10 0 13 0Aquila ........... aj4 coperto -- 20 2 11 6Agnone •·••-••••• sereno
-- 18 1 9 9Coggia .... ...... sereno 23 0 14 2

·•·•••·••••·•· 1/2 coperto calato 22 0 14 0Lecco
............ if, coperto -- 26 4 16 4Caserta .........' Sete 0

-- 26 6 16 5
o er I,'ebcb oerto calmo 23 8 0

Reggio Slabria•
• sereno

- 20 2 11 0
Trapani --

-- --

Palernio
· •• */4 coperto calnao 24 3 18 0

Porto Empedocle.. nebbioso calmo 29 0 15 6
Caltanissetta

.....

sereno calmo 20 0 18 9
31essina .·•••••••• 1sereno -- 24 0 19 4
Catania .......... , coperto calrlo 26 5 19 3
Siracusa.......... sereno canno 27 5 18 0
Cagliari •••••••••• 1sereno tx4tno 27 0 20 0
Sassari........... Is coperto llegg.raosso 28 0 14 0
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